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A cura di Maurizio Tavagnutti 

Effetto Luftloch!  

Il notiziario Sopra e sotto il Carso esce ogni fine mese e viene distribuito esclusivamente on 
line. Pu¸ essere scaricato nel formato PDF attraverso il sito del Centro Ricerche Carsiche ñC. 
Seppenhoferò APS - www.seppenhofer.it  
Comitato di Redazione: M. Tavagnutti, I. Primosi, F. Bellio. 
I firmatari degli articoli sono gli unici responsabili del contenuto degli articoli pubblicati.  

Questo mese appena trascorso ¯ stato ricco di soddisfazioni per il Centro Ricerche Car-
siche ñC. Seppenhoferò per i vari traguardi raggiunti e la grande attivit¨ svolta. Tuttavia 
il mese di marzo sar¨ segnato per sempre dallôimpresa epica che ha scritto la storia della 
speleologia triestina: dopo 23 anni di esplorazioni e scavi, la Societ¨ Adriatica di Spe-
leologia (SAS) ha finalmente raggiunto il fiume Timavo nella grotta Luftloch. Un tra-
guardo storico che ha aperto nuovi orizzonti nella conoscenza del misterioso corso dôac-
qua carsico e del suo affascinante sistema sotterraneo. 
Lôesplorazione della grotta Luftloch e la conseguente scoperta del Timavo hanno avuto 
un effetto dirompente sulla comunit¨ speleologica regionale e non solo. Il lavoro straor-
dinario degli amici triestini ha alimentato la leggenda di questo luogo magico e ha crea-
to unôonda di entusiasmo contagioso anche tra i nostri soci. Improvvisamente la magia 
dellôesplorazione ha contagiato un poô tutti, in particolare i pi½ giovani, colpiti da una 
voglia irrefrenabile di voler esplorare qualsiasi anfratto nella speranza di trovare final-
mente l'abisso dei propri sogni.. 
La scoperta del Timavo nella grotta Luftloch ci ricorda dunque lôimportanza di esplora-
re e conoscere il nostro territorio, non solo in superficie, ma anche nelle sue profondit¨. 
Un invito a vivere lôavventura della speleologia con rispetto e responsabilit¨, per custo-
dire e valorizzare i tesori nascosti del nostro pianeta. 
Su questo numero della nostra rivista, per¸, troverete anche la cronaca delle varie attivi-
t¨ di cui la nostra associazione ¯ stata coinvolta se non addirittura si ¯ resa promotrice in 
prima persona per promuovere alcuni eventi, come nel caso della tavola rotonda dedica-
ta allôIsonzo o come nel caso dellôorganizzazione delle escursioni sul monte Sabotino 
inerenti il progetto ñCrocevie dôEuropaò promosso dal Comune di Gorizia, propedeuti-
co ai vari eventi programmati per il 2025 quando Gorizia e Nova Gorica saranno unôu-
nica Capitale Europea della Cultura. 
 
Buona lettura a tutti voi! 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Qui sotto i link della speleologia  
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  Marzo: la nostra attività 
Allo scopo di avere una visione dôassieme del lavoro che il gruppo svolge, in 
questa rubrica vengono riportate tutte le attivit¨ promosse ed organizzate dal 
Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò o comunque svolte dai singoli soci 
nel mese in corso. 

____ * * * ____ 
 
 

 

3 marzo - Sopralluogo gallerie cannoniere (M. Sabotino - GO). Allo scopo di 
programmare lôescursione del 15 marzo, nellôambito dellôiniziativa 
del Comune di Gorizia ñCrocevie dôEuropaò, ¯ stata fatto un accurato 
sopralluogo delle caverne oggetto dellôescursione. (Part.: I. Primosi, 
M. Tavagnutti) 

 

4 marzo - Ricerca grotte (Pulfero - UD). Ricerca di nuove cavit¨ alle pendici 
del monte Mia dove sono state individuate due nuovi ingressi di grot-
te. (Part.: O. Delich, M. Tavagnutti) 

 

5 marzo - Riunione di lavoro (Gorizia). Allo scopo di programmare i lavori 
propedeutici allôorganizzazione di un convegno dedicato agli aspetti 
storico/paesaggistici del medio Isonzo ¯ stata indetta una riunione di 
lavoro con lôassessore comunale di Gorizia, Sarah Filisetti e gli enti 
organizzatori: C.R.C. ñC. Seppenhofer, Circolo ñCraliò Gorizia, CAI 
Gorizia, Tourism & Translations. (Part.: S. Filisetti, M. Tavagnutti, G. 
Russo, E. Candussi, S. Terpin) 

 

6 marzo - Corso Neve (Cividale - UD). Partecipazione al Corso Neve organiz-
zato dal CAI di Cividale del Friuli. Lezione teorica, riepilogo delle 
nozioni di base. (Part.: G. Floram) 

 

9 marzo - Nuova grotta (Taipana - UD). Durante i lavori presso il rifugio spe-
leologico di Taipana si ¯ aperto un pozzo naturale che ¯ stato subito 
esplorato per una profondit¨ di 6 metri. (Part.: D. Pascolo, M. Tava-
gnutti, O. Delich) 

 

9-10 marzo - Corso Neve (Misurina - BL). Esercitazione pratica del Corso 
Neve. Dal lago dôAntorno salita su manto nevoso fino al rifugio Au-
ronzo ai piedi delle Tre Cime di Lavaredo e ritorno poi da Misurina 
salita al Monte Piana. (Part.: G. Floram) 

 

10 marzo - Ricerca grotte (Pulfero - UD). Visto il meteo molto piovoso, ¯ 
stato fatto un sopralluogo alle pendici del monte Mia per vedere la 
portata dellôacqua che fuoriusciva da una cavit¨ gi¨ intravista prece-
dentemente. (Part.: O. Delich) 

 

10 marzo - Wunderhºhle (Dobratsch - A). Esplorazione della grotta in pre-
parazione della prossima escursione assieme a tutti i soci del 
ñSeppenhoferò. (Part.: H. Kugi, M. Kugi) 

 

15 marzo - Tavola rotonda Isonzo/Soļa (Gorizia). In cooperazione con il 
Centro Culturale ñTullio Craliò, il Centro Ricerche Carsiche ñC. Sep-
penhoferò, il CAI sez. di Gorizia e Tourism & Translations 
ñSlovlely.euò, presso la sala Dora Bassi a Gorizia, ¯ stata fatta una 
tavola rotonda sul tema riguardante lôIsonzo tra storia ed opportunit¨ 
future.  Ha relazionato M. Tavagnutti sul progetto di valorizzazione  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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 delle gallerie cannoniere del Monte Sabotino. (Part.: M. Tavagnutti, I. 
Primosi, C. Galliani, A. Scardovelli per il ñSeppenhoferò + pubblico) 

 

15 marzo - Ricerca grotte (Cornappo - UD). Ĉ stata fatta unôaccurata ricerca 
di eventuali nuove cavit¨ ai piedi del paese di Cornappo fino alle sor-
genti del torrente Cornappo. (Part.: D. Pascolo) 

 

16 marzo - Nuove grotte (Pulfero - UD). Sono state esplorate due nuove cavi-
t¨ scoperte nel corso di alcuni recenti sopralluoghi. Per poter accedere 
allôingresso delle grotte ¯ stato necessario attraversare il fiume Nati- 

 sone. (Part.: S. Rejc, D. Pascolo, M. Monfredo, O. Delich, M. Tava-
gnutti, M. Mighetto) 

 

16 marzo - Grotta Renata (Carso triestino). Visita della Grotta Renata 
5803/5997VG allo scopo di fare una documentazione fotografica 
dellôintera cavit¨ per la realizzazione di un documentario didattico. 
(Part.: H. Kugi, M. Kugi) 

 

17 marzo - Gallerie del M. Sabotino (Gorizia). Come dal programma relativo 
allôiniziativa di ñCrocevie dôEuropaò promossa dal Comune di Gori-
zia propedeutica alle manifestazioni che daranno vita alla realizzazio-
ne di Gorizia/Nova Gorica, Capitale Europea della Cultura 2025, ¯ 
stata fatta unôescursione sul monte Sabotino per visitare le caverne di 
guerra presenti sul monte. (Part.: M. Tavagnutti, I. Primosi, E. Poletti, 
la guida S. Stok + 30 escursionisti) 

 

17 marzo - Grotta Ternovizza (Carso triestino). Visita della grotta per com-
pletare la realizzazione di un documentario fotografico. (Part.: H. Ku-
gi, M. Kugi) 

 

21 marzo - Ricerca grotte (Cornappo - UD). Ĉ proseguita la ricerca di even-
tuali nuove cavit¨ lungo le sponde del torrente Cornappo. (Part.: D. 
Pascolo) 

 

22 marzo - Lavori di manutenzione (Taipana - UD). Sono stati eseguiti alcuni 
lavori di manutenzione del rifugio speleologico di Taipana ed ¯ stato 
fatto anche un servizio di assistenza ai componenti della troupe 
dellôAssociazione ñInvicti Lupiò per la realizzazione di un progetto 
culturale legato ai Longobardi. (Part.: M. Tavagnutti, O. Delich) 

 

22 marzo - Incontro Web (Gorizia). In occasione della Giornata Mondiale 
dellôAcqua, abbiamo collaborato ad un evento organizzato dallo Spe-
loLAB ï Laboratorio speleologico e di tecniche fluorimetriche APS 
ETS, intitolato ñCondividere e realizzare iniziative per lo studio delle 
acque carsicheò, il tutto via online. Hanno collaborato con le loro re-
lazioni i soci Maurizio Comar e Rino Semeraro. (Part.: M. Comar, R. 
Semeraro, R. Corazzi, S. Dambrosi) 

 

23 marzo - Puliamo il Buio (Gorizia). In occasione della giornata dedicata alla  
pulizia del Parco fluviale della Campagnuzza a Gorizia, ¯ stata fatta 
anche una raccolta di rifiuti accumulati nelle caverne presenti nellôa-
rea golenale del parco. (Part.: E. Poletti, M. Tavagnutti, I. Primosi, K. 
Brunnschweiler e altri) 

 

24 marzo - Ricerca grotte (Taipana - UD). Ĉ stata fatta una ricerca di eventua-
li nuove cavit¨ nella zona in prossimit¨ della Grotta di Liskovaz sulla 
sponda sinistra del torrente. (Part.: M. Tavagnutti, O. Delich, L. Piras, 
I. Primosi) 

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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24 marzo - Fovea Maledetta (Carso triestino). Lôesplorazione della grotta ¯ 
stata fatta anche per esercitazione delle tecniche di corda e per fare 
una documentazione fotografica della cavit¨. (Part.: S. Rejc, D. Pa-
scolo, M. Monfredo, M. Soranzo, M. Mighetto) 

 

24 marzo - Grotta Omar (Carso triestino). Esplorazione completa della grotta 
per completare una documentazione fotografica degli ambienti della  

 cavit¨ e per fotografare anche alcune formazioni stalattitiche molto 
particolari. (Part.: H. Kugi, M. Kugi) 

 

26 marzo - Conferenza stampa (Trieste). Partecipazione alla conferenza stam-
pa indetta dagli amici della Societ¨ Adriatica di Speleologia SAS per  

 annunciare la scoperta di un nuovo accesso al tratto sotterraneo del 
fiume Timavo attraverso la grotta Luftloch. (Part.: M. Tavagnutti, R. 
Semeraro) 

 

26 marzo - Proiezione Timavo (Opicina - TS). Partecipazione alla proiezione 
del documentario: ñAlla ricerca del fiume nascostoò programmato  
dagli amici della Societ¨ Adriatica di Speleologia SAS per annunciare 
la scoperta di un nuovo accesso al tratto sotterraneo del fiume Timavo 
attraverso la grotta Luftloch. (Part.: D. Pascolo) 

 

28 marzo - Assemblea (Gorizia). Presso la sede sociale del gruppo si ¯ svolta 
lôassemblea ordinaria dei soci. Oltre al normale svolgimento dellôor-
dine del giorno ¯ stato fatto un dettagliato programma dellôattivit¨ 
futura. (Part.: tutti i soci) 

 

29 marzo - Ricerca grotte (Taipana - UD). Nellôambito del progetto ñAcque 
sotterranee di Taipanaò approfittando delle ultime piogge ¯ stata fatto 
un controllo della portata di alcune sorgenti nella zona di Campo di 
Bonis e una ricerca accurata di nuove cavit¨ nella zona. (Part.: M. 
Tavagnutti, O. Delich, I. Primosi) 

 

30 marzo - Ricerca grotte (M. Sabotino - GO). Ĉ stata fatte una ricerca di 
nuove cavit¨ sul versante italiano del Monte Sabotino. Ĉ stata indivi-
duata una nuova galleria dove abbiamo potuto fare un breve esercita-
zione sullôuso del DistoX durante il rilevamento topografico della 
cavit¨. (Part.: S. Rejc, M. Monfredo) 

 

 
 

____ * * * ____ 
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Giornata Mondiale dell'Acqua e nuovo 

bando 5x1000 
di  Sergio Orsini       Presidente SSI                                             Bologna, 22 marzo 2024 

Care Socie, Cari soci 
 

in occasione della Giornata Mondiale dellôAcqua, vogliamo evidenziare lôimportanza 
delle acque carsiche in Italia, risorse vitali minacciate dalla pressione antropica. 
La Societ¨ Speleologica Italiana ETS si impegna nella protezione di questi ecosistemi 
attraverso ricerca scientifica e azioni di controllo. 
Grazie al vostro sostegno con il 5x1000, possiamo investire nella conservazione am-
bientale e nellôeducazione delle nuove generazioni. 
 

Partecipate al bando per lôerogazione del cinque per mille, inviando le proposte entro il 
30 settembre 2024 alla mail segreteria@socissi.it. 
 

Tutte le informazioni e il modulo di partecipazione a questo link 
https://speleo.it/site/bando-5x1000-edizione-2024/ 
 

Grazie per il vostro prezioso contributo. 

Di imminente uscita il volume ñLe forme del Vuotoò di Veronica Chiarini e Jo De Wae-
le con Illustrazioni di Veronica Chiarini, 132 pagine dedicate alla geologia delle grotte 
corredate da fotografie e illustrazioni originali. 

 
Il volume si pu¸ prenotare al prezzo di 15ú per i non soci SSI e al prezzo promozionale 
di 10ú per i soci in regola con la quota 2024, ordine minimo 10 copie. 
Il modulo d'ordine e una anteprima del volume sono a questo link  
https://speleo.it/site/le-forme-del-vuoto/ 
Coloro che prenoteranno verranno poi contattati dalla Contabilit¨ SSI per concordare il 
pagamento e le modalit¨ e spese di spedizione. 
 

Sar¨ anche possibile ritirare le copie al Centro Italiano di Documentazione Speleologica 
di via Zamboni 67, Bologna. 
Una copia omaggio sar¨ inviata a tutti i Gruppi in regola con le quote del 2024. 
 
Buone letture! 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Sergio Orsini  

Per destinare il tuo 5x1000 alla Societ¨ Speleologica Italiana ETS, basta inserire il co-
dice fiscale (CF 80115570154) nella dichiarazione dei redditi.  

é Questo piccolo manuale ha lo scopo di guidare il lettore a osservare le grotte con un 
occhio diverso, attraverso immagini, disegni, didascalie e brevi storie. Partiremo dai 
primi passi, dallo stupore iniziale é 
é che, se ascoltata e compresa, pu¸ riservare sorprese inaspettate. Con questo libro 
cercheremo di aiutarvi a comprendere questo nuovo linguaggio stimolando lôascolto e 
lôosservazione di un mondo straordinario. 

Prenotazioni libro "Le Forme del Vuoto" 

mailto:segreteria@socissi.it
https://speleo.it/site/bando-5x1000-edizione-2024/
https://speleo.it/site/le-forme-del-vuoto/
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Cari colleghi e cari amici, 
 

¯ aperta la call for abstract del prossimo Congresso Congiunto SGI-SIMP Geology for a sustainable mana-
gement of our Planet, che si terr¨ a Bari dal 3 al 5 settembre 2024; il sito web del congresso ¯: 
https://www.geoscienze.org/bari2024/. 
 
Vorremmo sottoporre alla vostra attenzione la sessione T72 ï Recent advances in karst research, with particu-
lar focus on underground waters. Sustainability for energy and resources, agriculture, water management and 
food traceability riguardante il carsismo, lôidrogeologia carsica e tutte le sue applicazioni. Il link della pagina 
dedicata alla sessione T72 ¯: 
https://www.geoscienze.org/N261/sessionT72.html 
 
Sar¨ possibile inviare gli abstract entro il 26 aprile (ore 19:00); troverete tutte le informazioni relative alla sot-
tomissione al seguente link:  
https://www.geoscienze.org/557/info-norme.html 
 
Saremmo lieti di ricevere un contributo da parte vostra, poich® certi che possa arricchire in modo significativo 
la sessione da noi proposta. 
 
I conveners 
Serena Liso, Guido Leone, Alberto Riva, Alberto Tazioli, Daniela Valigi 
 
 
 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Congresso Congiunto SGI-SIMP Geology for a sustainable 

management of our Planet - call for abstracts 

di  Sergio Orsini       Presidente SSI                                             Bologna, 26 marzo 2024 

https://www.geoscienze.org/bari2024/
https://www.geoscienze.org/N261/sessionT72.html
https://www.geoscienze.org/557/info-norme.html
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Evento per la Giornata Mondiale 
dellõAcqua 2024 çL'acqua per la paceè  

di Maurizio Comar  

Si ¯ svolta il giorno 22 marzo 2024 ï alle ore 19.00, in occasione della Giornata Mon-

diale dellôAcqua, un evento organizzato dallo SpeloLAB ï Laboratorio speleologico e 
di tecniche fluorimetriche APS ETS, intitolato ñCondividere e realizzare iniziative 

per lo studio delle acque carsicheò, il tutto via online.  
Questo ¯ un appuntamento istituito dalle Nazioni Unite (UN-Water) che si rinnova da 
oltre 30 anni. Lôobiettivo di questo evento annuale ¯ quello di portare lôattenzione della 
societ¨ civile sullôimportanza dellôacqua su prospettive differenti. Il tema scelto per il 
2024 ¯ çL'acqua per la paceè, per mettere in evidenza come la gestione sostenibile delle 
risorse idriche possa essere uno strumento di pace per ridurre i conflitti e rafforzare la 
collaborazione tra i popoli.  
In questo contesto, lôassociazione SpeleoLAB ha organizzato per questa giornata un 
piccolo seminario dal titolo ñSpeleoLAB: condividere e realizzare iniziative per lo stu-
dio delle acque carsicheò che offra una panoramica sugli studi e sulle tecniche impiegate 
nei progetti di ricerca nel campo dellôidrogeologia carsica. I relatori illustreranno diversi 
aspetti della ricerca scientifica condivisi tra speleologi italiani e di oltre confine.  
Questo ¯ stato il programma: 
 

Rino Semeraro ï   ñLôattivit¨ del Laboratorio SpeleoLABò 
Riccardo Corazzi: ñTracerKanin Projectò 
Maurizio Comar: ñAttivit¨ formativa dello SpeleoLAB: i corsi di tracciamento e 

geomorfologia carsicaò 
Sergio Dambrosi: ñProgetto Acqua Negraò 

 

Lôincontro ¯ stato moderato dalla Dott.sa Laura Sanna dellôIstituto di Geologia Am-
bientale e Geoingegneria, (IGAG) 
Consiglio Nazionale delle Ricerche - CNR, sede a Cagliari. 
Ha cominciato Rino Semeraro, in collegamento dalla sede del Centro Ricerche Carsiche 
ñSeppenhoferò, di Gorizia, presentando lôassociazione SpeloLAB, con unôintroduzione 
sullôattivit¨ del laboratorio. 
Quindi ha proseguito Riccardo Corazzi con un interessante powerpoint sul progetto 
ñTracerKanin Projectò. Ha relazionato sul lungo e complicato lavoro di tracciamento sul 
massiccio del Monte Canin/Kanin assieme, oltre al CRC ñSeppenhoferò, alla Commis-
sione Gotte ñE. Boeganò SAG CAI Trieste, alla Societ¨ Adriatica di Speleologia, alla 
DZRJL Ljubljana Cave Exploration Society (Ljubljana, Slovenia) con altre associazioni 
speleologiche slovene e al Karst Research Institute (Accademia delle Scienze, Slovenia) 
di Postumia/Postojna, soprattutto durante lôimmissione dei traccianti anche in cavit¨ 
notevolmente profonde. 
Poi ¯ stata la volta del sottoscritto che ha parlato dellôimportanza di unôattivit¨ formativa 
per gli speleologi che fanno parte di queste attivit¨, soprattutto con corsi di tracciamen-
to, di idrogeologia, geologia e geomorfologia carsica per avere una buona base culturale 
per approcciarsi a queste discipline, essenziale per studiare i fenomeni carsici in tutte le 
sue forme. Inoltre si deve avere anche una buona base sul rilievo ipogeo finalizzato sullo 
studio morfologico delle cavit¨, che ¯ unôimportane parte dellôattivit¨ formativa. 
Interessante, in ultimo, lôintervento di Sergio Dambrosi che ha presentato il ñProgetto 
Acqua Negraò, progetto di studio interdisciplinare su una importante risorgiva carsica 
situata nelle Prealpi Carniche. Questo progetto ¯ gi¨ stato cominciato da diversi mesi, 
assieme a cinque associazioni speleologiche della nostra regione. 
Allôincontro hanno partecipato, online, circa una ventina di persone, interessate allôargo-
mento, provenienti da diverse parti del territorio nazionale, perci¸ si ¯ avuto un buon 
riscontro da questa iniziativa.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Maurizio Comar  
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Progetto di valorizzazione del Monte 
Sabotino 

Una importante notizia 
dellõultima ora! 

di Sarah Filisetti  

Volevo comunicarvi che il progetto BeWop, riguardante la prosecuzione di Wolk of 
Peace, comprensivo degli interventi sul Monte Sabotino, si ¯ aggiudicato il finanziamen-
to Interreg. 
Il punteggio ottenuto ¯ stato tra i pi½ alti. Sono molto contenta di poter comunicare que-
sto straordinario successo agli estensori del suddetto progetto. 
Per i dettagli e le tempistiche relative alla realizzazione dei vari step progettuali bisogne-
r¨ attendere ancora qualche giorno. 
Cordiali saluti a voi tutti.  
Sarah Filisetti 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Sarah Filisetti  

Assessore ai Lavori Pub-

blici del Comune di Go-

rizia  

Il progetto di valorizzazione del Monte Sabotino attraverso la rivalutazione delle caver-
ne di guerra esistenti lungo la cresta e sul versante italiano del monte stesso, ¯ stato pro-
mosso dal Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò sin dal 2021. Il progetto  rientra 
nel programma Interreg WALK of PEACE per lo sviluppo sostenibile del patrimonio 
della prima guerra mondiale tra le Alpi e lôAdriatico. Finalmente, dopo infiniti passaggi 
burocratici, sembra che qualcosa si stia muovendo. Ringraziamo lôassessore Sarah Fili-
setti per il suo interessamento per la conclusione positiva dellôiniziativa. 
                                                                                                            La Redazione   

LõAssessore ai Lavori Pubblici, Sarah Filisetti, del Comune di Gorizia nel suo intervento du-

rante lo svolgimento della recente tavola rotonda dedicata allõIsonzo/Soļa. 
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WALKofPEACE 
Lo sviluppo sostenibile del patrimonio della prima guerra mon-
diale tra le Alpi e l'Adriatico 
 
Asse prioritario 3 

Protezione e promozione delle risorse naturali e culturali 
Obiettivo specifico:  

OS 3.1. 
Priorit¨ d'investimento:  

PI 6c 
Tipologia:  

Strategic 
 

Obiettivo Complessivo del Progetto:  

Mantenere, esplorare e promuovere il patrimonio materiale e immateriale di straordinario significato storico 
della Prima Guerra Mondiale (PGM) come patrimonio condiviso dell'area di programma nell'ambito del mar-
chio principale della destinazione particolare del Sentiero della Pace fra le Alpi e l'Adriatico. Incoraggiare l'in-
tegrazione, l'aggiornamento e lo sviluppo di una nuova offerta turistica sostenibile e culturalmente orientata, 
basata su presentazioni coinvolgenti del patrimonio della PGM e su percorsi tematici. 
 

Sintesi del progetto:  

La particolarit¨ dell'area di programma ¯ la presenza del patrimonio della PGM, di straordinario significato 
storico, talvolta mal conservato, con un potenziale non sfruttato nell'ambito dello sviluppo del turismo. Il pro-
getto contribuir¨ a trasformare la situazione attuale mediante attivit¨ transfrontaliere condivise mirate alla con-
servazione a lungo termine del patrimonio PGM e all'accrescere il suo utilizzo nell'ottica dello sviluppo del 
turismo culturale sostenibile. Saranno svolti studi, allestite mostre, vi saranno eventi culturali e commemorati-
vi per rafforzare la conoscenza generale e la consapevolezza del patrimonio PGM. Si terranno attivit¨ di for-
mazione mirata e networking per operatori turistici, organizzazioni e altre parti interessate, volte a incoraggia-
re lo sviluppo della nuova offerta turistica. Per rafforzare la promozione e la commercializzazione congiunte 
del patrimonio della PGM sar¨ introdotto un marchio principale del Sentiero della Pace con linee guida di 
marketing, un sito web e altro materiale divulgativo. Saranno aggiornati e organizzati nuovi percorsi tematici, 
info-point e centri con presentazioni interattive e innovative del patrimonio. Gli investimenti su piccola scala 
saranno finalizzati a preservare il patrimonio di straordinario valore della PGM. 
 

Risultati principali:  

Principali risultati del progetto saranno: studi sul patrimonio transfrontaliero della PGM e presentazione dei 
risultati selezionati; formazione e networking mirati a promuovere la valorizzazione turistica del patrimonio 
PGM, per fornitori di servizi turistici, organizzazioni e altre parti interessate; nuove mostre sul patrimonio del-
la PGM, eventi culturali e commemorativi tematici e conferenze; il nuovo marchio principale del Sentiero del-
la Pace fra le Alpi e l'Adriatico, con il ñbrandbookò e le linee guida di marketing congiunto del patrimonio 
della PGM; linee guida di gestione per il percorso Bovec-Trieste; iniziative per lo sviluppo di nuovi servizi e 
offerte turistiche; sito web comune del Sentiero della Pace e materiale di promozione del patrimonio della 
PGM; percorsi tematici e punti informativi rinnovati, riorganizzati e segnalati; centri di informazione aggior-
nati e nuovi con ICT all'avanguardia e presentazioni multimediali del patrimonio PGM; ristrutturazione di mo-
numenti, musei e altre strutture riferite al patrimonio di straordinario significato della PGM nell'area di pro-
gramma. Con la cooperazione transfrontaliera, raggiunti questi risultati, avremo: (1) conservato il patrimonio 
di straordinario significato della PGM, (2) preparato una coinvolgente interpretazione e presentazione del pa-
trimonio PGM, (3) notevolmente migliorato la visibilit¨ e la promozione del patrimonio condiviso nell'ambito 
della destinazione transfrontaliera e del marchio del Sentiero della Pace; (5) incoraggiato il rafforzamento e lo 
sviluppo dell'offerta turistica transfrontaliera nell'ambito del prodotto integrale del Sentiero della Pace. Ci¸ 
aumenter¨ il livello di coesione transfrontaliera nel settore della valutazione sostenibile del patrimonio PGM e 
(b) il numero di visitatori attesi in tutta l'area del programma, contribuendo direttamente all' indicatore di pro-
gramma di risultato dell'obiettivo specifico 3.1 come anche agli indicatori di prestazione PN 6C (C009 e 
3.1.1). 
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Caselle in Pittari capitale della 

speleologia 2024 
di  Francesco Maurano                 14 marzo 2024 

Speleologi, appassionati e curiosi, da tutta Italia e dallôEuropa, si preparano a raggiunge-
re Caselle in Pittari, che il prossimo autunno, dal 31 ottobre al 3 novembre 2024, ospite-
r¨ lôincontro internazionale di speleologia Syphon³a, organizzato dallôassociazione Teti-
de, in collaborazione con il Comune di Caselle in Pittari e la cooperativa Labor Limae. 
Un evento di quattro giorni per scoprire il mondo sotterraneo e sommerso. Per questa 
edizione ¯ stata scelta Caselle in Pittari sede di un importante fenomeno carsico che con-
divide con Morigerati, lôinghiottitoio del Bussento, con il suo ñmisteriosoò e affascinan-
te percorso nelle viscere della terra. 
 

* * * 
Durante Syphonia 2024 il 1 novembre 2024 ci sar¨ il 10th European Expedition Sympo-
sium. 
Il simposio offrir¨ una panoramica della cooperazione multinazionale e multidisciplina-
re nel campo delle spedizioni speleologiche. Organizzato dalla Federazione Speleologi-
ca Europea (FSE) in collaborazione con Tetide e La Venta, lôevento ¯ aperto a parteci-
panti provenienti da ogni angolo del globo. Lôobiettivo ¯ promuovere la conoscenza del-
le grotte attraverso lôesplorazione. Ci si concentrer¨ anche sulla preparazione delle spe-
dizioni con i migliori pratiche. Verranno discusse anche le normative locali e le questio-
ni ambientali, utilizzando come linee guida il Code of Ethics for Cave Exploration, and 
Science in Foreign Countries. 
 

Singoli, club, organizzazioni sono invitati a partecipare e condividere le loro spedizioni. 
Compila il form di partecipazione alla pagina https://www.tetide.org/syphonia2024/
expeditions-symposium/ 
Il simposio sar¨ unôopportunit¨ unica per presentare le spedizioni speleologiche pi½ re-
centi, conoscere gli ultimi risultati della ricerca contribuendo alla crescita della speleolo-
gia internazionale. 
 

Franz 
Syphonia 2024 
https://www.tetide.org/syphonia2024 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Francesco Maurano 

(Franz)  

https://www.eurospeleo.eu/
https://www.eurospeleo.eu/
https://www.tetide.org/
https://www.laventa.it/it/
https://uis-speleo.org/wp-content/uploads/2020/03/Code-of-Ethics-of-the-UIS-English-Language.pdf
https://uis-speleo.org/wp-content/uploads/2020/03/Code-of-Ethics-of-the-UIS-English-Language.pdf
https://www.tetide.org/syphonia2024/expeditions-symposium/
https://www.tetide.org/syphonia2024/expeditions-symposium/
https://www.tetide.org/syphonia2024
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Il progetto rivolto a studenti di scuola superiore di primo e secondo grado vuol coinvolgere le nuove genera-
zioni alla conoscenza del territorio carsico e alla sua tutela poich® questo ¯ stato modellato dallôacqua e ancora 
¯ in stretta relazione con il bene pi½ prezioso per la vita: ñLôacquaò 

 

* * * 
Gli alunni sono invitati a rivolgere domande ai propri insegnanti e possono invitare esperti o organizzare usci-
te sul territorio contattando i gruppi speleo presenti sul 
proprio territorio.  Gli alunni che avranno visitato 
(anche on line) un sito carsico potranno realizzare un 
piccolo video o una app didattica (con learning 
app https://learningapps.org/) che, con la metodologia 
della gamification, possa far conoscere ad altri coeta-
nei il proprio territorio. Gli elaborati pi½ interessanti e 
innovativi saranno valutati da una commissione ad hoc 
e i primi tre saranno premiati durante lôIncontro Inter-
nazionale Speleologico ñSyphonia 2024ò che si terr¨ a 
Caselle in Pittari dal 31 ottobre al 3 novembre 2024. 
 

Referente: prof.ssa Maria Serrone  
dott.serronem@gmail.com  +39 329 213 7234 
mail a cui inviare gli elaborati  
dott.serronem@gmail.com 
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Concorso di Idee 

A caccia di Syphonie 

https://learningapps.org/
mailto:dott.serronem@gmail.com
mailto:dott.serronem@gmail.com
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Grotta Luftloch: la società Adriatica di 

Speleologia dopo 23 anni di lavoro scopre un 

nuovo tratto sotterraneo del Fiume Timavo. 

di Marco Restaino                            presidente della Societ¨ Adriatica di Speleologia - Trieste 

Dopo 23 anni di esplorazioni e scavi nella grotta denominata Luftloch (dal tedesco 
ñgrotta che respiraò), il cui accesso si apre sul fondo di una dolina nei pressi di Trebi-
ciano, sul Carso triestino, gli speleologi della Societ¨ Adriatica di Speleologia (SAS) 
hanno finalmente raggiunto un 
nuovo tratto inesplorato del fiume 
sotterraneo Timavo. Nello scorso 
fine settimana (16-17 marzo, 
N.d.R.) una squadra di 12 spele-
ologi della SAS, sono riuscita a 
raggiungere il nuovo fondo della 
grotta in cui scorre il fiume a ol-
tre -300 metri di profondit¨.  
Un risultato storico che segna 
un altro, importantissimo tas-
sello nella mappatura del mis-

terioso fiume e delle sue 
caverne sotterranee. Lôim-
portante notizia ¯ stata data 

oggi (26 marzo, N.d.R.) da 
Marco Restaino, che da oltre 

due decenni ha lavorato per il 
raggiungimento di questo grande risultato che riporta il nostro territorio e Trieste 
alla ribalta, come culla storica e centro attivo della speleologia internazionale.  

Giunti con non poche difficolt¨ sul fondo, gli speleologi hanno provveduto ad un primo 
sommario rilievo della cavit¨ e al campionamento di acqua e sedimenti per le successive 
analisi scientifiche di laboratorio. Ad aspettarli, alcuni protei, immobili nelle acque per 
la prima volta illuminate dalla luce artificiale. 
 
 

La storia:  

Gli scavi sono iniziati nel 2000, su iniziativa di Marco Restaino e Piero Slama, allora 
neanche maggiorenni. Successivamente la squadra di lavoro si ¯ arricchita di altre per-

sone, fra le quali Fulvio Levi e 
Massimiliano Blocher. La parte 
iniziale della cavit¨ ¯ stata scava-
ta in artificiale sino alla 
profondit¨ di 60 m, imbrigliando 
e consolidando incombenti frane 
sotterranee. Oltre tali frane si ¯ 
finalmente raggiunta una grotta, 
allôinterno della quale, allargando 
numerosi passaggi intransitabili, 
si ¯ potuto scendere in una suc-
cessione di pozzi che hanno por-
tato, nel 2010, alla profondit¨ di 
quasi 250 metri sotto la superficie 
di campagna. Se il raggiungimen- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Marco Restaino  

Sistemi di puntellamento realizzati per arginare la 

framna che caratterizza i primi 60 metri della grotta 

(Foto P. Guglia)  

Marco Restaino (a destra) e Piero Slama (a sinistra) 

allõavvio dei lavori di scavo nellõanno 2000. 
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to del Timavo sembrava ormai essere vicino, due ostacoli hanno pesantemente compromesso il procedere dei 
lavori. Il primo problema ¯ stato quello dovuto alla mancanza dôaria. Per motivi ancora non ben definiti, ad  

 
 

una certa profondit¨ la percentuale di ossigeno nellôaria era precipitata a valori bassissimi, che non consenti-
vano la permanenza prolungata nella grotta stessa. Per questo motivo si dovette forzare, allôinterno della 
grotta, lôaria esterna con una grossa ventola alimentata da un generatore. In questo modo sono stati ristabiliti i 
valori dellôaria interni ad un livello di sicurezza. Se la difficolt¨ pi½ grossa sembrava essere risolta, unôulteri-
ore situazione poteva far comunque desistere nella continuazione dei lavori in questa grotta. La via da seguire 
era infatti ridotta ad una fessura centimetrica, talmente stretta che era impossibile infilare una mano al suo in-
terno. Si sperava che questo ridotto  
passaggio fosse di breve lunghezza, invece ha comportato lunghissimi anni di lavoro, con la creazione di un 
cunicolo artificiale che si sviluppa orizzontalmente per quasi 40 metri. 
 

La scoperta:  

Finalmente in questi giorni (marzo, N.d.R.) ¯ stato rimosso lôultimo diaframma ed ¯ stato possibile accedere a 
una grande caverna, sul cui fondo scorre un tratto del fiume Timavo. Questôampio vano sotterraneo presenta 
delle dimensioni ragguardevoli: altezza massima quasi 50 metri, lunghezza di circa 100 metri, e almeno 30 di  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

larghezza. La grotta Luftloch entra cos³ a far parte delle po-
chissime grotte del Carso che superano i 300 metri di 
profondit¨. Ma non solo, lôesplorazione dovr¨ continuare nei 
prossimi mesi, poich® non ¯ stato ancora possibile raggiungere il  
 

 
 

Ingresso della grotta Luftloch. Botola di accesso nella 

cosiddetta òDolina delle Cloceó. 

Pozzo di accesso alla grotta Luftloch, dopo i lavori di 

consolidamento della frana iniziale.  

Lavori avviati nellõanno 2000: si rivestono le pareti del 

primo pozzo scavato in una grande frana.  

Il profondo pozzo finale che raggiunge la caverna sotto 

cui scorre il tanto sospirato Timavo (Foto E. Carpani)  
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punto di arrivo dellôacqua. Il fiume infatti divide in due parti lôampia caverna in cui sono appena scesi gli spe-
leologi. In questa fase esplorativa non ¯ stato possibile superare il corso dôacqua che in questi giorni presenta 
una notevole portata. La sorpresa pi½ grande, per¸, potrebbe arrivare dal lago di uscita del fiume nella caverna. 
Lôacqua, invece di sparire in un sifone, si immette in una lunghissima galleria. 
Nel corso della prossima esplorazione si render¨ necessario lôutilizzo di canotti, cos³ da avanzare sulla base 
dellôunico dato finora raccolto: con il misuratore laser, la galleria risulta lunga almeno 50 metri. Oltre questa 
misura lo strumento va fuori scala e non consente pi½ la lettura. Ĉ fuori dubbio che la nuova grotta riserver¨ 
ancora molte sorprese: con questa scoperta si aprono infine nuove possibilit¨ di prosecuzione anche per gli 
speleosubacquei impegnati nellôesplorazione del Timavo. 

 
Fauna ipogea e campionamenti:  

Nel corso dellôesplorazione sono stati osservati numerosi protei, ed altri animali tra crostacei ed insetti adattati 
alla vita in questi ambienti: segnale della buona salute delle acque.  
Sono state campionate acque argille e sabbie, per analisi mineralogiche, batteriologiche e sulla presenza di 
inquinanti e microplastiche. Ora inizier¨ la fase di studio della grotta, con ricerche sulla biologia del sottosu-
olo, analisi geologiche/idrogeologiche ed esplorazioni, che potrebbero un domani collegare la grotta Luftloch 
alla famosa grotta di Trebiciano, creando un sistema sotterraneo chilometrico senza precedenti sul nostro terri-
torio, e di rilevanza internazionale. Lôacqua ¯ un bene sempre pi½ prezioso e oggi si ¯ raggiunto uno storico 
risultato che ci permetter¨ di comprendere meglio il complesso sistema dei flussi idrici sotterranei del nostro 
Carso. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Un gruppo di speleologi osserva le acque del Timavo 

sotterraneo (Foto E. Carpani)  
La galleria ancora inesplorata dove il Timavo continua 

Un tratto del Fiume appena scoperto nella grotta Luf-

tloch (Foto E. Carpani)  

Le acque del fiume si presentano abbondanti e molto 

profonde (Foto A. Miglia)  
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____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Marco Restaino dopo 23 anni di lavoro, finalmente im-

merge le mani nelle acque del Timavo (Foto M. Blo-

cher)  

Marco Restaino (a sinistra) e Piero Slama (a destra) i 

due speleologi che hanno iniziato 23 anni fa i lavori di 

scavo per raggiungere il Timavo (Foto M. Blocher)  

Il gruppo di speleologi della SAS che ha raggiunto il Timavo sabato 23 marzo 2024 (Foto M. Blocher)  
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Commentiamo assieme unõimportante 
scoperta speleologica: Luftloch e un 
nuovo tratto del Timavo sotterraneo 

di Rino Semeraro 

Luftloch (das Luftloch) ¯ il nome dato da Adolf Schmidl, considerato il padre della spe-
leologia mondiale, a quei punti soffianti (in doline, o da fessure o cavit¨) che egli mapp¸ 
quando nel 1851 per conto dellôamministrazione dellôImpero di Austria e Ungheria 
giunse sul Carso (Karst) e, individuandoli, ipotizz¸ fossero collegati con il Timavo/Reka 
ipogeo. Ci¸ avveniva dieci anni dopo la scoperta da parte di un altro suddito dellôimpe-
ro, Antonio Federico Lindner, di quello che si riteneva fosse il Timavo sotterraneo sul 
fondo della Grotta di Trebiciano. Per la cronaca, appena nel 1913, cio¯ 72 anni dopo la 
scoperta di Lindner, solo grazie al pionieristico test di tracciamento con uranina da parte 
di Guido Timeus finalmente si diede certezza del collegamento tra le acque del Timavo 
inghiottite nelle Grotte di San Canziano e quelle del fiume sotterraneo di Trebiciano. 
Nel Carso, il mito del Timavo sotterraneo divenne leggendario. Almeno nella speleolo-
gia triestina. Le difficolt¨ stavano nel fatto che per raggiungerlo si dovevano trovare 
delle grotte che lo intercettassero. Nel secondo dopoguerra, a seguito dei nuovi confini 

che avevano drasticamente ridotto le vaste aree carsiche della Venezia Giulia, sullôormai 
cosiddetto ñCarso Triestinoò ï ovvero ci¸ che rimaneva del Carso in Italia ï fu avviata 
la ñcacciaò al Timavo sotterraneo, inizialmente da parte della speleologia triestina, poi, 
successivamente, da quella slovena. Cos³, appena nel 1999, 158 anni dalla scoperta a 
Trebiciano, finalmente nel Carso Triestino, dopo anni di scavi in una grotticella nella 
zona di Monrupino, poi chiamata Grotta meravigliosa di Lazzaro Jerko, la Commissione 
Grotte ñE. Boeganò (CGEB) giunse nuovamente alla scoperta di quello che si suppose  
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Rino Semeraro  

Plan of ġkocjan Caves by A. Hanke in 1888 (M¿ller F 1890; Archive of the Department for 

Karst and Cave Studies, Natural History Museum in Vienna).  
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fosse il Timavo ipogeo. Si trattava di un altro segmento delle gallerie ñtimavicheò, s³ piccolo ma importante 
per lo studio dellôidrogeologia del Carso giacch® si trovava circa 3,5 km a nord-ovest dalla Grotta di Trebicia-
no. E ï guarda un poô ï la Lazzaro Jerko era uno dei Luf-
tloch mappati ancora da Adolf Schmidl a met¨ Ottocento.  
Nel frattempo gli speleologi della Slovenia certamente 
non erano stati con le mani in mano. Nel 1971-1972 nello 
storico Abisso dei serpenti/Kaļna jama, situato a valle 
delle Grotte di San Canziano, il Gruppo speleologico S. 
Giusto di Trieste durante una esplorazione (non concessa 
dallôallora Jugoslavia e perci¸ fatta in clandestinit¨) rag-
giunse il Timavo ipogeo attraverso un passaggio prece-
dentemente scoperto nelle gallerie ñfossiliò. Dove poi gli 
speleologi sloveni, avutane notizia, realizzarono le esplo-
razioni e i rilievi, trovando un reticolo chilometrico di 
gallerie parte percorse perennemente dal fiume e parte di 
diffluenza ed attive solo in piena. 
Fu per¸ soltanto dopo la scoperta della Lazzaro Jerko che 
si prese coscienza di come, con immensa fatica e un poô 
di fortuna, pure nella parte centrale del Carso ï quella a 
monte e a valle della Grotta di Trebiciano ï si sarebbe 
potuto raggiungere il fiume sotterraneo attraverso qual-
che altra grotta. In effetti, dal 2002 al 2004 gli sloveni 
(ormai non pi½ in Jugoslavia bens³ in Slovenia dopo il 
dissolvimento della prima) a fronte di grossi scavi rag-
giunsero due volte il Timavo ipogeo tra Sesana/Seģana e 
il confine di stato con lôItalia, nella Jama v Kanjaducah e 
nel collegamento Brezno v strsinki dolini-Jama Sesanske 
Reke. Mentre da parte italiana, negli anni 2000 partirono gli scavi della CGEB nella cosiddetta ñ87ò (dal nu-
mero di catasto storico VG), cio¯ il Pozzo presso il Casello ferroviario di Fernetti (un Luftloch mappato da 
Schmidl), e cos³ pure, da parte della Societ¨ Adriatica di Speleologia di Trieste (SAS), in una grotta neosco-

perta che, grazie alla forte corrente dôaria uscente e alla sua posi-
zione poco a nord-ovest della Grotta di Trebiciano, dava grandi 
speranze, tanto da essere denominata Luftloch. Precisiamo che, 
anche se il das si usa per i sostantivi neutri, noi ï per comodit¨, 
intendendo das (lo) Luftloch una grotta ï ebbene ï in un 
ñitalianizzatoò, e con licenza, chiamiamo questa cavit¨ ñla Luf-
tlochéò, e penso proprio che cos³ rimarr¨.   
Ora, mentre la ñ87ò ¯ ancora ñin cantiereò da parte della CGEB 
(dal 2006), questo 23 marzo 2024, dopo 23 anni di scavi, la Luf-
tloch ha finalmente generato la scoperta. Una squadra della SAS, 
dopo aver sceso lôultimo pozzo di una quarantina di metri ¯ 
ñatterrataò sul fondo di una caverna dove scorre il fiume sotterra-
neo 300 metri sottoterra. Un fiume scrosciante che, sia a monte 
che a valle, deve essere ancora esplorato. A valle si profila una 
galleria che si perde nellôignoto. Il compito di descrivere questo 
nuovo tratto di galleria del Timavo sotterraneo non ¯ per¸ compi-
to mio, sar¨ compito degli speleologi che si accingono ad esplo-
rarlo. Mi si consenta per¸ di dire che la scoperta ha, sicuramente, 
risvolti che travalicano il solo ambito dôimportanza locale e po-
trebbero essere dôinteresse internazionale, ma per raggiungere ci¸ 
non sono sufficienti le esplorazioni: sono necessari gli studi che 
possono seguire.  
La scoperta di questa nuova ñfinestraò sul Timavo ipogeo pone 
una serie di quesiti sia esplorativi sia scientifici, premettendo co-
me le considerazioni che seguono non sono assolutamente defini-

tive, anzi, e per anzi intendiamo la speranza di novit¨. Innanzitutto bisogna contestualizzare la  
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La sezione della Grotta di Trebiciano a corredo 

dellõarticolo di Antonio Federico Lindner pubblicato 

sul òGiornale dellõI.R. Istituto Lombardo di scienze, 

Lettere ed Artió di Milano del 29 ottobre 1841. 

Grotta di Trebiciano, rilevata e disegnata da 

Eugenio Boegan e Silvio Kobau.  
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Luftloch nellôarea in cui essa si sviluppa. E la grotta si trova in un ristretto ambito territoriale che ï almeno per 
ora ï corrisponde a un tratto di circa 1 chilometro tra questa e la Grotta di Trebiciano posta idrograficamente a 
monte. Cosa significa? Allo stato attuale delle conoscenze e possibilit¨, esplorazioni successive ï intese come 
subacquee nella Luftloch ï non sono di prioritario interesse, non tanto perch® le difficolt¨ tecniche sono note-
voli e si sta restringendo il campo dôazione, ma perch® trovare ulteriori (e forse) alcune centinaia di metri a 
valle (sommerse o semisommerse siano) non darebbero molto ad una maggiore caratterizzazione del corso del 
Timavo ipogeo in questôarea. Ci¸ al di l¨ del possibile collegamento via subacquea tra ci¸ che sta a monte del-
la Luftloch e la Caverna Maucci raggiunta dagli speleosub francesi nel sifone di uscita di Trebiciano nel 2022. 
Almeno questo ¯ il mio parere. Affrontiamo ora, in prospettiva realistica, lôaspetto e lôinteresse scientifico. in 
primo luogo quello riguardante lôidrogeologia. Pure qui lôinteresse non ¯ preminente in quanto la poca distan-
za tra la Grotta di Trebiciano e la Lufltoch limita molto, se non rende abbastanza superfluo, studiare fenomeni 
di idrodinamica e idrochimica tra i due punti del Timavo ipogeo toccati; tuttavia lôesplorazione ¯ appena ini-
ziata e potrebbero esserci delle sorprese. Decisamente di maggior interesse, invece, sarebbe lo studio geologi-

co e geomorfologico del tratto del Timavo ipogeo messo in luce. Vediamo perch®. 
Per far questo dobbiamo ripercorrere, stringatamente, gli studi finora effettuati in materia sulla Grotta di Tre-
biciano. Al di l¨ delle indagini idrologiche svolte sostanzialmente dal Boegan ante Prima Guerra Mondiale e 

tra questa e la Seconda, nel cui periodo gli aspetti geologici e geomorfologici sono stati lambiti
1
 per non dire 

mai affrontati, solo dopo la Seconda Guerra Mondiale con le esplorazioni pionieristiche subacquee e gli studi 

del Maucci si inizia a comprendere qualcosa in materia (anni Cinquanta scorso secolo)
2
. Ma in modo ancora 

approssimativo e, specificatamente, viziato da speculazioni teoriche. E tutto questo esula dai tracer test effet-
tuati dal 1962 in poi che hanno fornito elementi di conoscenza sulla circolazione delle acque carsiche tra il 
Reka/San Canziano (ed altre grotte) e Trebiciano e cos³ pure sui risultati delle indagini su idrodinamica e chi-
mismo del fiume ipogeo a Trebiciano iniziate verso la fine degli anni Novanta. Andiamo cio¯ a semplificare la 
materia, senza distrarci. Appena dagli anni Settanta si studia in modo approfondito e moderno la geologia e la 
geomorfologia ipogea della Grotta di Trebiciano (che a quellôepoca noi iniziavamo a chiamare ñAbisso di Tre-

bicianoò)
3 , 4
. Poi, bisogner¨ aspettare i primi anni del nuovo secolo affinch® si studiassero, sempre nella Grot-

ta di Trebiciano, gli aspetti idrodinamici connessi con lôinfiltrazione delle acque vadose e le possibili relazioni 

col carsismo ipogeo
5
 nonch® quelli idrochimici delle acque di percolazione

6
. I quali, ambedue, consentirono 

un ulteriore approfondimento soprattutto sulla circolazione delle acque provenienti dallôepicarso lungo il siste-
ma di pozzi e quindi nei confronti della speleogenesi. 
Il nucleo degli studi geologico-geomorfologici risale dunque agli anni Settanta, cio¯ ormai a cinquantôanni fa. 
Pur trattandosi di studi dettagliati e avanzati per lôepoca, dal punto di vista scientifico necessitano di riflessio-
ni, revisioni e rielaborazioni che, grazie alla scoperta della Luftloch, sarebbero ora oltre che auspicabili, possi-
bili, beneficiando di un ñcampioneò molto pi½ esteso di fenomeno carsico ipogeo che congloba, strettamente, 
un modello di epicarso, zona vadosa, zona epifreatica/freatica, specificatamente legato al corso del Timavo 
sotterraneo. Un unicum, realmente. 

Ecco, questa ¯ forse la maggior opportunit¨ che abbiamo ottenuto con la Luftloch (ésalvo addive- 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Molti studiosi hanno condotto ricerche sull'attuale corso ipogeo del fiume Timavo. La prima ipotesi concreta, di E. 

Boegan (1938), fu che questo corso d'acqua, dopo l'inabissamento nelle  Voragini di San Canziano, seguisse il traccia-

to segnato dalle numerose grotte che seguono, e in qualche caso intercettano, il suo ipotetico percorso ipogeo ed 

infine  fuoriesce a San Giovanni in Tuba. Questo ipotetico percorso corrisponde al «Solco del Paleotimavo» (A. Ma-

russi 1941) attraverso la «Soglia di Corgnale», e poi attraverso il «Solco di Aurisina».  
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nire ad ulteriori scoperte esplorative). Considerato, poi, che il Carso riesce a centellinare agli speleologi tali 
scoperte nellôarco di decenni (sempre che ti conceda il successo), sarebbe sensato e obiettivo privilegiato per 
la SAS investire in questa direzione.  
Concludendo, un grazie alla SAS da parte di tutta la speleologia per il risultato ottenuto alla Lufltoch, frutto di 
anni e anni di lavoro, anche in condizioni difficili; un successo meritato dai tanti, tra giovani e anziani, che 
hanno ñcredutoò in quel progetto di esplorazione. Lôesaltazione della scoperta ï come per¸ insegna la storia 
della speleologia sul Carso ï spesso, poi, lascia il campo al disinteresse e allôabbandono. Il lavoro non ¯ finito. 
Fortunatamente alla SAS ci¸ si ¯ capito. Come mi ha scritto lôamico Marco Restaino, presidente della SAS, un 
paio di settimane fa a proposito della Luftloch: ñ Daremo un futuro alla grottaéò. Buone nuove, su un auspi-
cabile cambio di rotta della speleologia triestina, s³ blasonata, ma pure invecchiata e appesantita da stereotipi 
che sono svaniti.   
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Bismuto e bismuto214: 
 caratteristiche generali e una 

nostra ricerca 
di Graziano Cancian 

CARATTERISTICHE GENERALI 
 

Il bismuto ¯ un elemento chimico che viene indicato col simbolo Bi. Prima entrare 
nellôargomento, per¸, bisogna fare due premesse. La prima: questôarticolo ¯ volutamente 
scritto in maniera semplice perch® ¯ rivolto ai comuni speleologi. La seconda: s³, il bi-
smuto si trova anche nelle grotte, per¸ soltanto sotto certi aspetti particolari, come ve-
dremo pi½ avanti.  
Fatte queste premesse, iniziamo subito a conoscere questôelemento. In natura il bismuto 
nativo non ¯ frequente ed ha un aspetto massiccio, granulare, fogliaceo con colore bian-
co argenteo. In Europa lo si trova soprattutto in Spagna, Portogallo, Germania e Regno 
Unito. Pi½ facilmente, invece, entra nella composizione di altri minerali. I pi½ importanti 
sono la bismutinite, che ¯ un solfuro - Bi2S3 e la bismite, che ¯ un ossido - Bi2O3. 
Tra i metalli, il bismuto ¯ il peggior conduttore di calore e di elettricit¨, inoltre ¯ diama-
gnetico. Con questo termine sôindicano i materiali caratterizzati dal fatto che la loro ma-
gnetizzazione ha un verso opposto rispetto al campo magnetico esterno e ï di conse-
guenza ï ne sono debolmente respinti. 
Non ¯ considerato tossico, anzi certi composti sono usati addirittura nellôindustria far-
maceutica, cosmetica e chimica. Ĉ usato, poi, per la costruzione di fibre e gomme sinte-
tiche e per la produzione di leghe per saldature a basso punto di fusione. Curiosamente ¯ 
adoperato anche per la produzione di pallottole e munizioni da caccia. 
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Graziano Cancian  

Fig. 1 - Cristallo artificiale di bismuto. In forma pura for-

ma dei cristalli tipici, facilmente riconoscibili per il loro 

habitus òa scalinió e per il colore. Spesso, infatti, sono iri-

descenti nelle varie tonalità del blu, giallo e rosa.  
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RADIOATTIVITAô E RICONOSCIMENTO DEL BISMUTO214 NELLE GROTTE 
 

Entriamo ora nellôargomento della radioattivit¨.  
In natura il bismuto presenta un isotopo radioattivo, indicato col simbolo 209Bi, scoperto appena nel 2003. Ha 
unôemivita cos³ lunga da essere considerato praticamente stabile, infatti, si dimezza in circa 20 miliardi di mi-
liardi di anni. Ricordiamo che gli ñisotopiò sono quegli atomi che appartengono allo stesso elemento, con 
uguale numero di protoni, ma con un diverso numero di neutroni. In definitiva, hanno un numero di massa 
diverso. 
Nel caso del bismuto, esistono anche altri isotopi radioattivi instabili, con emivita pi½ breve, come il Bi-
smuto214é ed ora, finalmente parliamo di grotte. Alcuni anni fa avevano identificato questo radionuclide 

tramite uno spettrometro gam-
ma, gentilmente messo a dispo-
sizione dalla Multiproject di 
Gorizia, nella Caverna Generale 
Ricordi 405 presso Monfalcone 
(Cancian et al. 2021).  
Qual ¯ la sua origine?  
Tutto parte dallôuranio238, che 
¯ naturalmente presente nella 
crosta terrestre e quindi anche 
nei territori carsici. A questo 
proposito, va precisato che le 
rocce pi½ radioattive sono quelle 
che provengono dal profondo 
della crosta terrestre, come i 
graniti e i porfidi, mentre i cal-
cari lo sono molto meno. Lôura-
nio238 non ¯ stabile e quindi 
decade formando via via altri 
prodotti instabili, fino ad arriva-
re ï finalmente - ad uno stabile, 
che in questo caso ¯ il piom-
bo206 (vedi fig. 3) Tutta questa 
sequenza ¯ definita ñcatena di  
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Fig. 2 - Campione di bismutinite (Bi2S3). È il miglior mine-

rale per lõestrazione del bismuto. 

Fig. 3 - Il bismuto214 deriva dalla catena di decadimento dellõuranio238.  In que-

sta catena compare anche il radon222, segnalato più volte nelle grotte. La se-

quenza termina col piombo206, che è stabile.  
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decadimentoò. Qui dentro troviamo il radio226, da cui si origina il radon222, un gas radioattivo che ormai co-
nosciamo bene, poich® ¯ stato segnalato pi½ 
volte nelle grotte del Carso. Alcune nostre 
ricerche avevano dimostrato che, nei mesi 
caldi, in certe grotte, tra lôaltro facilmente 
visitabili, le sue concentrazioni possono rag-
giungere diverse decine di migliaia di Bq/m3 
(Cancian et al. 2021, 2023), fatto che gli spe-
leologi dovrebbero tenere in considerazione 
o almeno esserne adeguatamente informati. 
Dal decadimento del radon 222 si origina poi 
il bismuto214 che ha unôemivita di poco me-
no di 20 minuti (vedi fig. 3).  

Nelle grotte, il bismuto214 pu¸ essere presente nel particolato dellôaria, assieme al gas radon, ma poi, si depo-
sita sulle pareti e a terra. Per avere unôaltra conferma della sua presenza in questi ambienti, abbiamo esaminato 
un campione di argilla proveniente dal fondo della Grotta Tom 3939 (prof. 67 m, svil. 525 m, Carso Triesti-
no), raccolto da Stefano Rejc il 25 febbraio di questôanno. Per chi non ¯ pratico di questi argomenti, ricordia-
mo che i nuclei radioattivi emettono spesso radiazioni gamma. Ogni radionuclide, inoltre, ha le sue emissioni 
tipiche di energia, che si misurano in keV (Chu et al 1999) e quindi ¯ possibile riconoscerlo tramite appositi 
strumenti. Nel nostro caso abbiamo usato il RadiaCode 102 e relativo software, ottenendo lo spettrogramma di 
fig. 5. 
Si ¯ visto, cos³, che il potassio40 ¯ probabilmente il radionuclide pi½ abbondante, per¸ si ¯ identificato anche il 
bismuto214. 
Prima di concludere, ¯ doveroso aggiungere un ultimo dettaglio: al momento della raccolta del campione, la 
radioattivit¨ nello stanzone presso il fondo della grotta era curiosamente elevata (0,60 ÕSv/h mentre allôester-
no era 0,13 ÕSv/h). Ci¸ ci ha incuriosito parecchio, poich®, nelle nostre precedenti ricerche in grotte del Carso, 
avevamo trovato aumenti simili soltanto nella stagione calda. Sarebbe opportuno, dunque, un approfondimen-
to delle ricerche. 
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Fig. 4 - Durante una campagna di ricerche nella 

Caverna Generale Ricordi 405 (Carso Gorizia-

no), lo schermo dello spettrometro gamma, 

iniziava a segnalare la presenza del bismuto214 

e del radio226.  

Fig. 5 - Spettro delle energie gamma (Eg) dei radionuclidi. Il potassio40 (K40) forma un solo picco 

bene evidente a 1461 keV. Il bismuto 214 (Bi214), invece, forma più picchi, il più intenso a 609 keV. 

Il campione esaminato è argilla della grotta Tom (Carso Triestino).  
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Fig. 6 - Un particolare della Grotta Tom (Carso Triestino) (foto: Daniele Pascolo).  

http://nucleardata.nuclear.lu.se/toi/index.asp
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Progetto Acqua Negra: concluso il primo 
semestre di monitoraggio idrogeologico  

di Sergio Dambrosi e Rino Semeraro 

A met¨ marzo 2024 cô̄  stato il giro di boa sul ciclo di monitoraggio idrogeologico per il 
Progetto Acqua Negra. 
Il progetto deriva da un accordo di partnership ï che in questôoccasione di ¯ ulterior-
mente allargato  - tra (in ordine alfabetico): Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò 
APS di Gorizia, Commissione Grotte ñE Boeganò SAG CAI di Trieste, Gruppo Grotte 
Associazione XXX Ottobre CAI Trieste, Societ¨ Adriatica di Speleologia APS di Trie-
ste, Unione Speleologica Pordenonese CAI di Pordenone, con Il coordinamento scienti-
fico del Laboratorio Speleologico e di Tecniche Fluorimetriche ETS. 
Il Progetto Acqua Negra ¯ un progetto di ricerca in ambito speleologico volto alla cono-
scenza del bacino idrogeologico del Torrente Foce, un affluente di destra del Torrente 
Arzino, nel cuore delle Prealpi Carniche. Il bacino del Foce ¯ un territorio in gran parte 
carsico e caratterizzato da rilevanti fenomeni sotterranei che si sviluppano nel Calcare 
del Monte Cavallo (Albiano-Maastrichtiano inf.) facente parte della Piattaforma Carbo-
natica Friulana. Nella parte terminale della forra, a valle, in destra idrografica si trova la 
Risorgiva Acqua Negra, una delle maggiori di questo settore alpino-prealpino. Lôobietti-
vo del progetto ¯ scientifico, anche se sono aperti rilevanti quesiti esplorativi che si stan-
no man mano affrontando.  
Il progetto ¯ iniziato nellôestate del 2023, mentre il monitoraggio dellôimportante risor-
giva Acqua Negra (accoppiato a quello di uno dei grandi inghiottitoi della zona) ha avu-
to lo start nel mese di ottobre. Si registrano in continuo i principali parametri dei corsi 
dôacqua mediante CTD-Divers (temperatura, altezza idrometrica, conducibilit¨ elettri-
ca), mentre mensilmente vengono eseguiti prelievi dôacqua e misure fisico-chimiche in 
situ (T, pH, EC), nonch® la portata con metodo ionico allôAcqua Negra, con la determi-
nazione poi, in laboratorio accreditato, dei principali parametri chimici (TH, Alk, Ca2+, 
Mg2+, Na+, K+, Cl-, NO3

-, SO4
2-, HCO3

-, SiO2). Dunque ï lo abbiamo detto ï il primo 
semestre di monitoraggio, dei 12 mesi previsti, ¯ concluso. 
Lo scorso mese, invece, abbiamo realizzato unôaccurata fotogrammetria 3D di un depo-
sito di riempimento interno nel ramo superiore dellôAcqua Negra  particolarmente (e 
inaspettatamente) rappresentativo, nonch® i primi campionamenti geologici delle rocce 
attraversate. La fotogrammetria servir¨ per la documentazione e lo studio della succes-
sione stratigrafica che sar¨ effettuato, puntando non solo sugli aspetti mineralogici etc., 
anche sulla radiodatazione U-Th e Al-Be. Ci¸ nellôambito degli studi di geomorfologia, 
specifici, sullôAcqua Negra e sulle altre importanti cavit¨ dellôarea. 
Nei mesi scorsi, oltre alle revisioni topografiche delle principali grotte dellôarea 
(inghiottitoi Arco Naturale, Tinei, Mineres, etc.) accompagnate da acquisizioni geologi-
che e geomorfologiche (lavori in corso), abbiamo dato inizio allôesplorazione della forra 
del Torrente Foce, particolarmente impervia e praticamente sconosciuta ai fini scientifi-
ci, giacch® in essa si ipotizzano perdite significative nel sottosuolo, avendo tra lôaltro 
appurato gi¨ allôinterno di una cavit¨ nella parte a monte del corso del Foce (Pozzo della 
confluenza) la presenza di un corso dôacqua sottostante che interseca, a oltre una decina 
di metri di profondit¨, lôalveo del torrente. Lôesplorazione della forra ï segmentata an-
che  in diversi settori di misura di portata - risulta perci¸ assolutamente indispensabile 
alla realizzazione del multi-tracer test programmato. 
Ora, con la stagione favorevole, si pianificher¨ la spedizione subacquea con un team 
internazionale che nella Risorgiva dellôAcqua Negra dovr¨ esplorare, topografare e do-
cumentare con video la lunga galleria inferiore, in zona freatica carsica, che si estende 
sommersa a 60-70 metri di profondit¨. Lo scorso anno, causa le pessime condizioni me-
teo, allôultimo momento abbiamo dovuto rimandare lôesplorazione subacquea; speriamo 
bene per questôanno, dato lôimpegno di una ventina di persone di appoggio che si rende  
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necessario e il coordinamento tecnico che tutto ci¸ presuppone. Sempre con la bella stagione riprenderemo 
con il rilevamento dellôAcqua Negra poich® abbiamo potuto topografare appena mezzo chilometro di svilup-
po. Bisogna attendere un periodo di magra in quanto il sifone temporaneo pensile (ñpiccolo Tipperaryò) deve 
essere accessibile e transitabile in sicurezza.     
In questi mesi di lavoro, in cui abbiamo svolto pure un paio di specifiche e intense giornate formative agli spe-
leologi che operano nel progetto (misure di portata, calcoli, strumentazioni, rilevamento strutturale etc.), con-
statando e consolidando ci¸ che gi¨ sapevamo: solo partnership sostenute da appropriate risorse umane, dota-
zioni strumentali e finanziarie, con team di ricerca allôaltezza, nonch® dotate di una forte e condivisa volont¨, 
possono affrontare progetti speleologici moderni e ad ampio respiro.  
Il vantaggio di cui gode il Laboratorio Speleologico di Tecniche Fluorimetriche ¯ proprio quello di poter af-
frontare molte indagini scientifiche utilizzando un approccio olistico che ï grazie alle collaborazioni tra i 
gruppi speleologici da essa promosse e al proprio comitato scientifico  ï riesce a contare sullôapporto di diver-
se specializzazioni (geologi, chimici, fisici, biologi, ingegneri, esploratori, subacquei, fotografi, etc. che opera-
no nelle diverse associazioni) e che ï nellôorganizzazione accademica ï difficilmente si troverebbero a eserci-
tare in sinergia. 
Abbiamo pure visto come, cos³ facendo, si riesce a costruire gli speleologi: obiettivo altrettanto fondamentale 
per la speleologia futura.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

____ * * * ____ 
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Underground Climate Change: 
il primo studio sugli effetti della 

crisi climatica sulle grotte 
A cura della Redazione di Sopra e sotto il Carso  

Da molto tempo il nostro socio onorario Graziano Cancian si occupa di monitoraggi 
ambientali in grotta e, recentemente (23 novembre 2023) ¯ entrato anche a far parte del 
Gruppo Proiect Underground Climate Change. Graziano sempre attento alle problemati-
che delle variazioni climatiche delle nostre grotte ha seguito, in passato, anche alcuni 
monitoraggi effettuati dal Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò, sia nelle grotte 
del Carso sia in quelle delle vicine Valli del Natisone.  
Il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò sempre attento a queste problematiche 
nella recente assemblea annuale dei soci ha espresso, dunque, la volont¨ di proseguire il 
lavoro di monitoraggio ambientale di alcune grotte in fase di studio.  
A tale proposito, su segnalazione di Cancian, ci piace riportare qui di seguito un articolo 
pubblicato il 2 marzo 2024 su: ñIl giornale della Protezione Civile.Itò (quotidiano online 
indipendente), a cura di Claudia Balbi, riguardante un progetto sullo studio degli effetti 
dei cambiamenti climatici. 
 

* * * 

Underground Climate Change: il primo studio sugli effetti della crisi clima-

tica sulle grotte 
 

Un progetto speleologico nazionale di Citizen Science, partito alla fine del 
2023, propone, per la prima volta al mondo, il monitoraggio e lo studio degli effetti del 
cambiamento climatico nel mondo sotterraneo delle grotte italiane 
 
Oggi esistono numerosi studi su come il cambiamento climatico stia agendo sui ghiac-
ciai, sul mare e sugli oceani ma c'¯ un grande assente. Manca uno studio sulle conse-
guenze che la crisi climatica ha nel mondo sotterraneo, quello delle grotte. Ora un 
collettivo italiano di scienziati che sta dietro la sigla UCC, "Underground Climate 
Change", ha lanciato un progetto speleologico nazionale che propone, per la prima 
volta al mondo, il monitoraggio e lo studio degli effetti del cambiamento climati-
co nel mondo sotterraneo. Le grotte che inizieranno ad essere monitorate da UCC sono 
la grotta di Monte Cucco in Umbria, l'abisso Pozzo della Neve in Molise, che sono due 
grotte nelle quali son state gi¨ prese temperature in passato, e infine lôantro del Corchia 
nelle Alpi Apuane. I dati del loro monitoraggio saranno i primi ottenuti con il nuovo me-
todo condiviso e saranno fruibili da tutti.  
Abbiamo chiesto a Tullio Bernabei, speleologo e divulgatore, uno dei tre coordinatori 
del progetto, di parlarci degli obiettivi e dei possibili risvolti futuri a cui questa ricerca 
potrebbe portare.   
 
Che cos¯ il progetto UCC e quando ¯ partito? 

Il progetto UCC, cio¯ Underground Climate Change, ha un titolo in inglese perch® il 
discorso del cambiamento climatico ¯ globale, anche se noi andremo a studiarlo attra-
verso il monitoraggio delle grotte in Italia. Il progetto ¯ iniziato alla fine del 2023 dietro 
l'esigenza mia e di altri speleologi molto esperti, che fanno da anni esplorazione nelle 
grotte non solo italiane ma di tutto il mondo, di dare un contributo all'interpretazione 
delle conseguenze del cambio climatico in atto e del successivo adattamento dell'uomo 
ad esso. Perch® sul fatto che il cambio climatico sia in atto e sia irreversibile, almeno nei 
prossimi decenni, ¯ indubbio: ce lo dicono i ghiacciai la cui scomparsa in volume ¯ con-
siderata irreversibile per i prossimi venti o trenta anni. L'idea ¯ tornare nelle grotte di cui 
abbiamo dati dal 1960 anche se sono spot e vedere che cosa sta succedendo oggi.  
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Fino ad oggi ci sono altri studi sugli effetti della crisi climatica negli ambienti sotterranei? 

No, ¯ in corso uno studio internazionale sugli effetti del cambio climatico sui pipistrelli, c'¯ poi uno studio in 
Francia sulla grotta di Villars nella regione della Dordogna, di Dominique Genty dell'universit¨ di Bordeaux, 
che ha rilevato con il suo monitoraggio lôaumento di 1 grado della temperatura interna in 30 anni. Lo studioso 
ha ricostruito le temperature degli ultimi 500.000 anni e mai era avvenuto un riscaldamento cosi rapido. Il pro-
blema ¯ che gli strumenti di misurazione nelle grotte non sono mai stati precisi in passato e quindi ¯ molto 
difficile confrontarli con i dati del presente. Nelle grotte inoltre, abbiamo un'inerzia rispetto al riscaldamento 
che arriva dalla superficie attraverso la massa rocciosa, che ritarda i riscaldamenti sotterranei in termini di de-
cenni e di secoli. Per¸ ci sono altre componenti, ad esempio, l'aria le percorre, l'acqua le percorre e gira velo-
cemente. Quindi ¯ un sistema estremamente complesso, siamo certi che c'¯ un riscaldamento nelle grotte, per¸ 
i tempi con cui questo si propaga sotto terra sono molto complessi da interpretare. L'unico modo per farlo so-
no i monitoraggi estremamente sofisticati, precisi, al centesimo di grado, che sono iniziati soltanto quindici 
anni fa. 
 
Che strumenti si utilizzano? 

Sono termometri molto precisi che misurano l'aria, l'acqua e la roccia attraverso dei carotaggi. In Italia ad oggi 
abbiamo solo tre siti che li stanno utilizzando da una quindicina d'anni. Il primo e pi½ importante ¯ la grotta di 
Bossea in Piemonte che fa questo tipo di studi. Qui in particolare c'¯ il professore Bartolomeo Vigna, che ¯ un 
idrogeologo ed ¯ la persona che pi½ studia e fa monitoraggi in Italia ed ¯ all'inizio della sua attivit¨, lo fa da 
quindici anni, per¸ dal punto di vista dell'interpretazione sono pochi.  
Attualmente di cosa si sta occupando il progetto? 

Adesso stiamo recuperando i dati storici, facendo ricerche su pubblicazioni, tutto quello che si riesce a sapere 
dagli speleologi sui collettivi, nei gruppi, nelle biblioteche, per poterci mettere a tavolino e vedere che dati 
abbiamo. Poi, a parte il fatto che son stati rilevati con strumenti diversi, questi dati ci daranno un'indicazione, 
un trend sul quale applicheremo i monitoraggi pi½ attuali che sono quelli degli ultimi quindici anni. Inoltre il 
progetto prevede di monitorare molte pi½ grotte a differenti quote, in differenti ambienti esterni. Al momento 
sono tre quelle monitorate e vorremmo che fossero dieci divise su tutto il territorio. E vorremmo che le misu-
razioni venissero fatte secondo un protocollo, che al momento non esiste e che il comitato scientifico di UCC 
dovr¨ stabilire. Un protocollo di raccolta dati che poi possa valere per tutti in Italia e che poi sar¨ esportato in 
tutto il mondo. Perch¯ nessun altro al mondo sta facendo quello che facciamo noi, in questi termini siamo i 
primi. I primi a fare un lavoro nazionale, una sorta di catasto delle temperature in grotta.  
 
Come mai siamo cos³ avanti nel campo della speleologia? 

In generale la speleologia italiana ¯ avanti rispetto a quella di altri Paesi, in particolare in Italia ha operato co-
me speleologo e climatologo un fisico molto importante, Giovanni Badino, scomparso nel 2017, che ha dato 
un'accelerazione al movimento italiano. E adesso noi stiamo seguendo le sue intuizioni come collettivo che si 
chiama appunto UCC. I coordinatori siamo io (Tullio Bernabei ndr.), che sono speleologo e divulgatore, il pro-
fessore di geologia all'universit¨ di Firenze Leonardo Piccini, responsabile del comitato scientifico e Antonio 
De Vivo, speleologo. Stiamo inoltre componendo ora un albo regionale per cui per ogni Regione italiana ci 
sar¨ un referente che dovr¨ fare in modo che i dati vengano raccolti dagli altri. Attualmente abbiamo una tren-
tina di persone che collaborano attivamente che stanno raccogliendo i dati a partire dai primi del Novecento. 
 
I dati saranno fruibili a tutti? 

S³, i dati saranno open source, attraverso un sito che creeremo apposta. Tutto verr¨ autofinanziato. Ci sottraia-
mo appositamente a far parte di sigle perch® il nostro ¯ un progetto di Citizen Science che parte dal basso.  
 
Perch® le grotte sono un ambiente cos³ importante per capire quali sono gli effetti della crisi climatica? 

Perch® nelle grotte ¯ custodita l'acqua. I dati pubblicati dalla FAO dicono che entro un decennio l'80% delle 
acque potabili del pianeta Terra proverr¨ dagli ambienti carsici e dalle grotte. Stiamo parlando quindi di un 
sistema molto fragile, sul quale non sappiamo che effetti avr¨ il cambio di temperatura. E poi c'¯ tutto un eco-
sistema che vive nelle grotte, animali, specie sconosciute, tutto cambier¨ in funzione dell'aumento delle tem-
perature e riteniamo che dobbiamo preoccuparci di saperlo al pi½ presto possibile.  
 
Quali sono le attese di fronte a questo studio? 

Le attese sono di scoprire tendenze che possano essere utili all'adattamento. In realt¨ sotto sotto c'¯ 
anche la possibilit¨ che le grotte per la loro inerzia possano diventare ambienti idonei nei prossimi  
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decenni, proprio perch® rimarranno pi½ fredde rispetto agli ambienti in superficie, alla conservazione di ali-
menti ad esempio. Si potrebbe iniziare a vedere lo spazio sotterraneo come un luogo pi½ accessibile rispetto a 
situazioni critiche in superficie, e magari si potr¨ utilizzarlo di pi½. Un po' come un ritorno all'antico, noi ab-
biamo iniziato a vivere nelle grotte. Ora sono ambienti in cui poter, non dico tornare a vivere, ma da conserva-
re e da conoscere meglio.  

* * * 

Che ruolo avranno il Club Alpino Italiano e la Societ¨ Speleologica Italiana nel progetto? 
Sono enti che studiano e alimentano lo studio e la frequentazione delle grotte e sono partner istituzionali che ci 
accompagnano nell'iter dello studio. L'Agenzia Italia Meteo e la Societ¨ meteorologica Italiana invece ci for-
niranno i dati esterni per correlarli a quelli interni, quindi per esempio la piovosit¨ esterna. Ci serve per sapere 
tutto quello che accade in superficie. Sono partner tecnici.  
Chi volesse partecipare al progetto UCC pu¸ scrivere una mail ai coordinatori del lavoro: Tullio Bernabei 
(info@tulliobernabei.it); Antonio De Vivo (tonodevivo@gmail.com) e Leonardo Piccini 
(leonardo.piccini@unifi.it) 
 
 
 

____ * * * ____ 
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Isonzo/Soőa: bellezza, storia e futuro al 
centro della tavola rotonda di Gorizia  

di Grazia Russo  

Gorizia, 15 marzo 2024 - Un fiume di bellezza, storia e opportunit¨ future: questo ¯ sta-
to il tema centrale della tavola rotonda ñIsonzo/Soļa, tra bellezza, storia ed opportunit¨ 
futureò che si ¯ tenuta venerd³ 15 marzo presso la sala Dora Bassi di Gorizia. 
Lôevento, organizzato dal Centro Culturale ñTullio Craliò APS con il patrocinio del Co-
mune di Gorizia e della Cassa Rurale FVG, ha richiamato un pubblico numeroso e par-
tecipe. Lôobiettivo era quello di riflettere sulle potenzialit¨ offerte dalla presenza del 
fiume Isonzo nel tratto transfrontaliero Italia/Slovenia in vista del 2025, anno in cui No-
va Gorica e Gorizia saranno Capitale Europea della Cultura. 
Lôimportante momento di riflessione sulle opportunit¨ offerte dalla presenza del fiume 
Isonzo si ¯ avvalsa anche 
della collaborazione del 
Centro Ricerche Carsiche 
ñC. Seppenhoferò, del CAI 
sezione di Gorizia e da Slo-
vely.eu. 
Moderato dal giornalista 
Vincenzo Compagnone, 
lôincontro ha esplorato le 
diverse sfaccettature del fiu-
me che lambisce il confine 
tra i due Paesi. Sarah Filiset-
ti, Assessore ai Lavori Pub-
blici del Comune di Gorizia, 
ha illustrato le prospettive di 
valorizzazione dellôIsonzo 
in vista di Nova Gorica - 
Gorizia Capitale Europea della Cultura 2025. Maurizio Tavagnutti, Presidente del Cen-
tro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò APS, ha puntato lôattenzione sullôaspetto stori-
co e turistico delle gallerie cannoniere del Monte Sabotino, presentando un progetto di 
valorizzazione del sito. Elio Candussi del CAI sezione di Gorizia ha condotto un excur-

sus storico sui resti di ponti, 
traghetti e fontane che pun-
teggiano il corso del fiume. 
Sara Terpin, ideatrice di Slo-
vely.eu, il primo portale in 
italiano dedicato alla Slove-
nia, ha incantato il pubblico 
con un video che ha mostrato 
i suggestivi paesaggi della 
Valle dell'Isonzo/Soļa nel 
territorio sloveno. 
La tavola rotonda ha acceso 
un vivace dibattito, con nu-
merosi interventi da parte del 
pubblico che ha sottolineato 

lôimportanza di una sinergia tra Italia e Slovenia per la valorizzazione del fiume e del 
suo territorio.  
Un fiume che unisce, non divide lôIsonzo/Soļa ¯ un corso dôacqua dal grande valore 
naturalistico, storico e culturale. Il suo bacino idrografico rappresenta unôarea di grande  
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Il giornalista Vincenzo Compagnone apre i lavori della tavola 

rotonda.  

Un folto pubblico ha assistito ai lavori della tavola rotonda 

con numerosi interventi, anche accesi.  
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bellezza paesaggistica, ricca di biodiversit¨ e di siti di interesse storico. Il fiume ¯ stato anche teatro di eventi 
bellici drammatici, come la Prima Guerra Mondiale, che hanno lasciato un segno indelebile sul territorio e 
nella memoria collettiva. 

Al fine di valorizzare il fiume per un futuro sostenibile, la tavola rotonda di Gorizia ha evidenziato il grande 
potenziale dellôIsonzo/Soļa come risorsa per lo sviluppo turistico e sostenibile del territorio. La collaborazio-
ne tra Italia e Slovenia ¯ fondamentale per la creazione di un'offerta turistica integrata che valorizzi le peculia-

rit¨ del fiume e del 
suo contesto.  
La candidatura di 
Nova Gorica - Gori-
zia a Capitale Euro-
pea della Cultura 
2025 rappresenta 
unôoccasione unica 
per valorizzare lôI-
sonzo/Soļa come 
simbolo di unione e 
di cooperazione tra 
due popoli. Il fiume 

pu¸ essere il filo conduttore di un programma culturale ricco di eventi e iniziative che promuovano la bellez-
za, la storia e le opportunit¨ future del territorio. Lôimpegno del Centro Culturale ñTullio Craliò APS ¯ stato 
sottolineato dal proseguire il lavoro di sensibilizzazione e di promozione del fiume Isonzo/Soļa. Lôobiettivo ¯ 
quello di creare una rete di colla-
borazioni tra enti pubblici, privati 
e associazioni per la valorizzazio-
ne di questo patrimonio naturali-
stico, storico e culturale di inesti-
mabile valore. 
In conclusione, la tavola rotonda 
di Gorizia ha rappresentato un 
momento importante di confronto 
e di riflessione sul futuro dell'I-
sonzo/Soļa. Il fiume ¯ un tesoro 
prezioso che pu¸ essere valoriz-
zato per il benessere delle comu-
nit¨ locali e per la promozione di 
un turismo sostenibile e di quali-
t¨. 

Lõintervento del presidente del Centro Ricerche Carsiche òC. Seppenhoferó che ha parlato 

sul progetto di valorizzazione delle caverne del Monte Sabotino.  

Lõintervento molto articolato dellõAssessore comunale ai Lavori Pubblici, Sarah Filisetti, ¯ stato seguito con partico-

lare interesse.  
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È iniziato il primo step del progetto 
òCrocevie dõEuropaó 

di Maurizio Tavagnutti 

Nellôambito del progetto ñCrocevie dôEuropa promosso dal Comune di Gorizia, il Cen-
tro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò ha effettuato il 17 marzo unôescursione gratuita 
sul Monte Sabotino, con lôausilio di una guida professionale specializzata sulla storia 
della Grande Guerra e una guida speleologica che ha guidato gli escursionisti alla cono-
scenza delle caverne di guerra presenti sul monte.  
Domenica 17 marzo lôescursione si ¯ svolta sotto un sole davvero eccezionale per la sta-
gione, i numerosi escursionisti (oltre trenta) hanno cos³ potuto beneficiare appieno sia 
del magnifico panorama che si domina dalla sommit¨ del monte sia delle precise infor-
mazioni riguardanti la storia delle 
dodici battaglie per la conquista 
di Gorizia. 
Nel corso della lunga traversata 
del monte lungo la sua cresta, cô̄  
stato anche il modo di illustrare ai 
presenti il fenomeno carsico ivi 
esistente essendo questo monte la 
naturale prosecuzione del vicino 
Carso goriziano. Dopo questa 
prima escursione ci sar¨ una se-
conda salita al Sabotino con le 
stesse modalit¨ il giorno 7 aprile. 
Il Centro Ricerche Carsiche ñC. 
Seppenhoferò aderisce al pro-
gramma di escursioni denominato  ñCrocevie dôEuropaò promosso  dal Comune di Gori-
zia per progetti culturali e visite guidate alla scoperta di Gorizia e del territorio tran-
sfrontaliero.  
Crocevie dôEuropa ¯ un progetto di promozione turistica ideato dal Comune di Gorizia 
che si sviluppa tra febbraio e luglio 2024, con il contributo della Regione Friuli Venezia 
Giulia. 
Il titolo del progetto, andando oltre la grammatica e le sue regole, produce il neologismo 
ñCrocevieò al plurale con lôintento poetico di mettere lôaccento sulla pluralit¨ profonda, 
a volte incontenibile e spesso sorprendente, della storia e della cultura di Gorizia e del 

territorio transfrontaliero, in un percorso di ricerca e di scoperta in continua transizione a 
pi½ livelli. 
Lôobiettivo ¯ di far conoscere alcuni dei pi½ interessanti progetti turistico-culturali che il  
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La corriera ha trasportato gli escursionisti in prossimità del rifugio sloveno del Sabotino. Da 

qui dopo aver inquadrato le vicende legate alla Grande Guerra, la guida Silvo Stok ha prose-

guito lõescursione. 

https://www.facebook.com/groups/49647256572/user/100067506860180/?__cft__%5b0%5d=AZWY2eQfdBZ2kJ8oPi9NIoadE0QfdJO8b6EANwBkfkxfYH-Oe_WZNcEPQOzD9gxBkBCtO06FaRLFwiQyZktKzsG8sonrGnBf4Mz2-lJ_ZSqD9LksUaS4T2Qd8VdfSlUq7zLs6Uj1WQDl_-Y4wM8cD3VomMYQxAQH-kTugOykqVPKwMlwi4
https://www.facebook.com/groups/49647256572/user/100067506860180/?__cft__%5b0%5d=AZWY2eQfdBZ2kJ8oPi9NIoadE0QfdJO8b6EANwBkfkxfYH-Oe_WZNcEPQOzD9gxBkBCtO06FaRLFwiQyZktKzsG8sonrGnBf4Mz2-lJ_ZSqD9LksUaS4T2Qd8VdfSlUq7zLs6Uj1WQDl_-Y4wM8cD3VomMYQxAQH-kTugOykqVPKwMlwi4
https://www.facebook.com/groups/49647256572/user/100067506860180/?__cft__%5b0%5d=AZWY2eQfdBZ2kJ8oPi9NIoadE0QfdJO8b6EANwBkfkxfYH-Oe_WZNcEPQOzD9gxBkBCtO06FaRLFwiQyZktKzsG8sonrGnBf4Mz2-lJ_ZSqD9LksUaS4T2Qd8VdfSlUq7zLs6Uj1WQDl_-Y4wM8cD3VomMYQxAQH-kTugOykqVPKwMlwi4
https://www.facebook.com/groups/49647256572/user/100067506860180/?__cft__%5b0%5d=AZWY2eQfdBZ2kJ8oPi9NIoadE0QfdJO8b6EANwBkfkxfYH-Oe_WZNcEPQOzD9gxBkBCtO06FaRLFwiQyZktKzsG8sonrGnBf4Mz2-lJ_ZSqD9LksUaS4T2Qd8VdfSlUq7zLs6Uj1WQDl_-Y4wM8cD3VomMYQxAQH-kTugOykqVPKwMlwi4
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Comune sta sviluppando sul suo territorio in collaborazione con numerose associazioni ed enti e promuovere 
visite guidate turistiche e naturalistiche, svolte in maniera originale, attraverso il trekking, la corsa in bici, lôe-
sperienza della visita teatralizzata e la visita presso i produttori di miele e lavanda. 
In vista del 2025, anno in cui Nova Gorica e Gorizia saranno Capitale Europea della cultura, Gorizia, Nova 
Gorica e il territorio di confine svelano s® stessi e i loro tesori, spesso nascosti, intrecciati in una storia mille-
naria attraverso una immersione e a tutto tondo nella loro originale e plurima bellezza. 
Seguiteci su www.seppenhofer.it 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Sul sentiero che conduce alla chiesetta del San Valentino.  I resti dellõantica chiesetta del San Valentino. 

Foto di gruppo tra le rovine del San Valentino.  La guida Silvo Stok illustra le vicende belliche che si 

sono susseguite in questi luoghi per la conquista di Gori-

zia. 

Foto di gruppo sulla cima del Monte Sabotino.  

https://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fwww.seppenhofer.it%2F%3Ffbclid%3DIwAR2vLm-jM4EVOKN2siNQRTkltl0RQANB775dWOKJWQB1q_oGkK4pleX2_io&h=AT0Lhxy0NBKT-2i27Q3T0YJehQmfAD64m54aE4hH5dYsIPlW3X5jqZjYw7_P1cxJgvcQ3X1_fZYFDDzPaS4UcAhc8QhoZ621iiPEoH2KHc97CL_dXvjymu


 

 

 

La Federazione Speleologica Isontina una storia goriziana 
          
  

La storia della Federazione Speleologica Isontina, se vogliamo, non ¯ strettamente lega-
ta alla citt¨ di Gorizia, ci¸ nonostante essa ha avuto dei risvolti sulla speleologia cittadi-
na che non possiamo certo trascurare. 
Direi, anzi, che in passato la nostra citt¨ in alcuni periodi ha avuto un ruolo di primo 
piano nel dare nuovi stimoli e una continuit¨ alla prosecuzione della sua attivit¨. 
Oggi inoltre il recapito ufficiale della F.S.I. ¯ ubicato a Gorizia presso la sede del C.R.C. 
ñC. Seppenhoferò; ho creduto dunque opportuno inserire anche questo capitolo nelle 
vicende della storia della speleologia cittadina. 
Anche se per la verit¨ la storia della Federazione Speleologica Isontina ¯ relativamente 
recente (lôatto costitutivo risale solamente al 23 maggio 1986), essa ha avuto origini ben 
pi½ lontane. 
Per trovare, infatti, le radici e le motivazioni che hanno permesso la realizzazione di 
questôaggregazione dei gruppi speleologici isontini bisogna andare indietro nel tempo ed 
arrivare sino agli anni ô60. 

In tale periodo, infatti, la speleologia nellôarea della provincia di Gorizia svolgeva un 
ruolo marginale nel contesto regionale. 
I gruppi grotte ivi esistenti, vuoi per motivi storici, vuoi per motivi caratteriali, erano 
piuttosto isolati tra loro e privi di una vera e propria strategia comune finalizzata allo 
sviluppo della speleologia stessa. La necessit¨ per¸ di avere un unico indirizzo delle 
attivit¨ speleologiche allôinterno del territorio provinciale si fece sempre pi½ esigente a 
partire dal 1969, tanto da indurre le varie associazioni a riunirsi per tentare di costituire 
un qualcosa che assomigliasse ad una federazione. 
Al fine di perseguire questo scopo comune, gi¨ a partire dal 1968 cominciarono ad in-
tensificarsi i contatti tra i vari gruppi speleologici isontini che ben presto portarono, co-
me conseguenza, alla nascita, in una limpida e fredda sera del novembre 1969, a Mon-
falcone, del Comitato di Coordinamento dei Gruppi Speleologici della Provincia di Go-

rizia
1
: vi aderirono quattro dei cinque gruppi esistenti. 

Non ci ¯ dato di sapere per¸ quale di questi non ader³ in prima battuta al Comitato.  La 
cosa per¸ ci fa capire che nel 1969 non si era formata ancora quella coscienza e unit¨ 
dôintenti come invece ci si poteva aspettare. 
A spiegare questo comportamento, se non proprio a giustificarlo, dobbiamo rifarci alla 
situazione della speleologia isontina negli anni ô60 in cui, come si ¯ detto, i vari gruppi 
operavano in modo estremamente isolato, senza che fra di essi vi fosse mai stata una 
vera collaborazione. 
Inoltre, ad aggravare il tutto, côera unôevidente diffidenza se non proprio rivalit¨ fra quei 
gruppi che risiedevano nella stessa citt¨.    
La nascita del Comitato quindi ha avuto un travaglio sofferto ed ¯ molto difficile oggi 
ricordare chi fu il propiziatore di questa importante iniziativa, soprattutto la mancanza di  
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 - DUCA A., 1983. Il Gruppo Speleo ñL.V. Bertarelliò e la speleologia Goriziana. Un 

secolo di Alpinismo Goriziano. Ed. C.A.I. Gorizia, Tip. Sociale, 1983, Gorizia: 41-56. 
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Come eravamo ... 
P A G I N A  3 6  

                                                      di Maurizio Tavagnutti  

Anche se nellôIsontino non ci furono in passato grandi associazioni speleologiche sul 
nostro territorio, cogliamo lôoccasione di questa rubrica per ricordare che i primi tentati-
vi per far nascere, la prima organizzazione speleologica federativa in tutta la Regione 
Friuli Venezia Giulia partirono proprio dal nostro territorio.  

Maurizio Tavagnutti  
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documenti al riguardo ha influito in maniera significativa rendendo tutto pi½ sfumato e dai contorni incerti. 
Alcune relazioni, a firma di Graziano Cancian, apparse su ñSpeleologia Emilianaò nel 1970 e 1971, potrebbe-
ro far pensare che egli abbia contribuito in prima persona alla realizzazione di questa unione.  Mi sembra per¸ 
pi½ realistico pensare che alla fine degli anni ô60 i gruppi grotte isontini avevano ormai raggiunto la consape-
volezza che solamente attraverso una reciproca collaborazione si potevano raggiungere risultati migliori ed era 
possibile porsi contestualmente in competizione con i pi½ quotati gruppi grotte regionali. 
Superate pertanto le difficolt¨ iniziali, dovute a reciproche incomprensioni e ad evidenti ragioni campanilisti-
che, a cui i gruppi erano molto legati in quel periodo, si gettarono le basi per una futura collaborazione. 
A quella prima seguirono altre riunioni tra cui quella del 16 gennaio 1970, nel corso della quale fu decretata 
ufficialmente la nascita del Comitato sopraccitato e che in pratica fu il primo serio tentativo per costituire un 

Federazione Speleologica Isontina
2
. 

Al proposito il relatore ci informa che alla riunione, svoltasi a Monfalcone, parteciparono tutti i gruppi della 
provincia e questa volta ci fu unôunanime adesione al nuovo organismo, nel contempo fa un elenco delle asso-
ciazioni partecipanti che erano nellôordine: Gruppo Speleo ñL.V. Bertarelliò sez. C.A.I. Gorizia, Gruppo Spe-
leologico Goriziano, Gruppo Speleologico Monfalconese dellôAss. Naz. Del Fante di Monfalcone, Gruppo 
Speleologico ñOscar Miniussiò di Monfalcone, Gruppo Speleologico Monfalconese ñG. Spangarò di Monfal-
cone. A questa seguirono altre riunioni la cui organizzazione venne affidata di volta in volta ai vari gruppi con 
un sistema a rotazione. Alcune manifestazioni a carattere culturale furono il risultato di questi incontri ma il 
tutto alla fine si esaur³ forse per mancanza di idee o pi½ probabilmente perch® i tempi non erano ancora maturi 
per una vera e propria collaborazione. 
Resta comunque, a mio parere, il fatto che si era innescata una coscienza speleologica nuova, cosa questa di 
per se estremamente positiva e che pi½ tardi avrebbe comunque dato i suoi frutti. 
Va segnalato anche che per la prima volta veniva ufficialmente redatto un elenco dei gruppi speleologici esi-
stenti nel 1970 nella provincia di Gorizia; a questi primi cinque poi con il tempo se ne sono aggiunti altri, ma 
due dei gruppi storici isontini presenti in quel periodo, purtroppo hanno cessato la loro attivit¨ ormai da anni. 
Spenti i primi entusiasmi, segu³ un lungo periodo di stasi non privo per¸ di iniziative comuni che culmin¸ agli 
inizi del 1986 con la formazione di unôaggregazione che i gruppi proponenti denominarono Federazione Spe-
leologica Isontina.    
Essa, dunque, nasce il 23 maggio 1986 come attesta il primo atto costitutivo che era stato controfirmato questa 
volta dai seguenti gruppi: Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò di Gorizia, Gruppo Speleologico 
ñTalpe del Carsoò di Doberd¸ del Lago, Gruppo Speleologico Carsico di S. Martino del Carso, Gruppo Spe-
leologico Monfalconese ñG. Spangarò sez. C.A.I. di Monfalcone, Gruppo Speleologico dellôAss. Naz. Del 
Fante di Monfalcone, Gruppo Speleo ñL.V. Bertarelliò sez. C.A.I. di Gorizia.  Come si vede il panorama spe-
leologico isontino si ¯ arricchito di molti altri gruppi rispetto ai cinque del ô69.  
In pratica la Federazione rappresentava ora tutta la speleologia della provincia, e con queste premesse si pro-
pose come  un ente di coordinamento intergruppi per poter promuovere e sostenere lôattivit¨ delle associazioni 
rappresentate tramite adeguate iniziative.  Tra queste, lôidea di stampare un notiziario semestrale in modo da 
far conoscere la F.S.I. anche al di fuori della provincia, trov¸ tutti dôaccordo. 
Nasce cos³ ñSpeleologia Isontinaò che ancora oggi rappresenta un primo e unico tentativo valido di strumento 
di divulgazione ed un mezzo sicuramente efficace anche per divulgare lôattivit¨ svolta dai gruppi minori che 
altrimenti non avrebbero potuto pubblicare i risultati dei loro lavori. 
Se a questo punto andiamo ad analizzare quale sia stato lôelemento aggregante che diede lôavvio alla forma-
zione della Federazione, possiamo affermare che senza dubbio lôorganizzazione del ñTriangolo dellôAmici-
ziaò gioc¸ un ruolo abbastanza importante.  Era ed ¯, questa, una manifestazione nata allôinizio come incontro 
conviviale tra i gruppi grotte della provincia di Gorizia e le regioni contermini della Carinzia (Austria) e Slo-
venia (allora facente parte della Repubblica Federale di Jugoslavia), ma col tempo si trasform¸ in un vero e 
proprio incontro per scambi culturali tra le diverse realt¨ delle "speleologie transfrontaliereò.  
Lôorganizzazione del ñTriangoloò che spettava per turnazione annuale ai vari gruppi grotte appartenenti rispet-
tivamente alla Slovenia, Carinzia e Isontino, si trasform¸ cos³ in un incontro internazionale inteso a sviluppare 
iniziative comuni di largo respiro. 
Evidentemente questo fatto port¸ come conseguenza ad una maggiore collaborazione dei gruppi grotte isontini 
che come si ¯ detto sentirono lôesigenza di aggregarsi in una Federazione e promuovere questa manifestazione  
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 - CANCIAN G., 1970. Federazione a Gorizia?. Speleologia Emiliana. Notiz. dellôUnione Speleologica Bo-

lognese, Anno II, n.1, Bologna: 3-4.  
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come uno dei punti qualificanti della propria attivit¨. 
Infatti, nello statuto, che verr¨ ufficializzato davanti un notaio solamente il 5 gennaio 1994, si legge allôArt. 1 
ï ñ é La F.S.I. appoggia tutte le attivit¨ inerenti la Speleologia e in particolare si prefigge di:  
Promuovere iniziative e Convegni Speleologici tra le regioni confinarie contermini. 
Promuovere lôincontro speleologico annuale dellôAmicizia fra Austriaï Italia ï Slovenia éò.    
Gi¨ quindi dallôanno 1986 lôorganizzazione del ñTriangolo dellôAmiciziaò diventa patrimonio della Federa-
zione che ne curer¨ tutte le varie edizioni successive che si svolgeranno in Italia e contribuir¨ in maniera si-
gnificativa anche a quelle organizzate in Slovenia e Carinzia. 
Inoltre, sempre allôArt. 1 dello statuto, si legge: ñ é La F.S.I. del Friuli-Venezia Giulia svolge, promuove, 
sostiene lôattivit¨ dei Gruppi Speleologici Isontini rappresentati nellôinteresse generale della Speleologia é 
ñ.  La Federazione Speleologica Isontina nasce pertanto in primo luogo come un ente di coordinamento tra i 
vari gruppi speleologici della provincia di Gorizia. 
Ĉ appunto in questa veste che il presidente di turno, Maurizio Tavagnutti, si presenta nel 1996 al Convegno 
indetto in occasione della ricorrenza dei 30 anni dellôistituzione della Legge Regionale 27/1966 che si svolse a 
Trieste, presentando unôampia e dettagliata relazione in cui veniva auspicata una maggiore collaborazione tra 
il Catasto Grotte Regionale e la Speleologia di base. 
Sar¨ proprio grazie a questa relazione che il responsabile del Catasto, prof. Franco Cucchi, si impegner¨ for-
malmente a far pervenire ai vari gruppi grotte regionali tutti i dati informatizzati relativi alle cavit¨ catastate, 
cosa che avverr¨ effettivamente e puntualmente alcuni mesi pi½ tardi. 
Ĉ dunque questo uno dei primi e pi½ importanti risultati che la Federazione ottiene anche a beneficio di tutta la 
speleologia regionale.  Ma lôimpegno dei gruppi isontini in questi anni si rivolge anche verso altri settori, in 
primo luogo come si ¯ detto, nel campo editoriale dove con la stampa del notiziario ñSpeleologia Isontinaò 
dimostrer¨ di avere anche una capacit¨ dôinformazione non indifferente. 
Il notiziario che dopo il 1986 uscir¨ con cadenza semestrale, infatti, rappresenta un elemento nuovo nel pano-
rama speleologico isontino in quanto costituisce forse lôunico documento che testimonia lôattivit¨ svolta dai 
gruppi, anche quelli minori, nellôambito della provincia. 
Nel frattempo la geografia speleologica nel goriziano ¯ radicalmente cambiata rispetto a quella del 1969 e, 
nonostante alcuni gruppi storici siano scomparsi ormai da tempo, rimangono pur sempre ancora i sintomi di 
vecchie incomprensioni ormai radicalizzate; ben presto, infatti, il Gruppo Speleologico Monfalconese Ass. 
Naz. Del Fante esce dalla Federazione. 
Poco dopo anche il Gruppo Speleo ñL.V. Bertarelliò si allontaner¨, anche se per la verit¨ esso non era mai riu-
scito ad entrare nella mentalit¨ comunitaria della medesima. 
Intorno al 1990 pertanto la Federazione Speleologica Isontina risultava composta dai seguenti gruppi: C.R.C. 
ñC. Seppenhoferò, G.S. ñTalpe del Carsoò, G.S. Carsico e G.S. Monfalconese ñG. Spangarò.  Essi daranno 
vita quindi al nuovo corso della Federazione che culminer¨ con una reiscrizione del vecchio statuto del 1986 
per poi ufficializzarlo, come si ¯ detto, il 5 novembre 1994. 
La nuova realt¨ isontina ¯ presente a Fiume Veneto in occasione di ñSPELAEUS FLUMEN ó96ò dove allesti-
sce uno stand tutto suo destando lôinteresse dei molti visitatori, ma soprattutto ha lôopportunit¨ di dimostrare 
lôattivit¨ svolta e la ritrovata unit¨ della provincia. 
Sar¨ poi nel 1997 con lôorganizzazione del ñ16Á Triangolo dellôAmiciziaò, svoltosi a Selz (Ronchi dei Legio-
nari ï GO) nei giorni 20-21-22 giugno, che la Federazione Speleologica Isontina sapr¨ darsi un volto nuovo 
ñrifondandoò in un certo senso lôorganizzazione di questa manifestazione. 
Sotto la spinta della parte pi½ rinnovatrice della stessa, vennero in quella occasione gettate le basi per i futuri 
incontri triangolari, che nelle intenzioni degli organizzatori dovevano essere, da quel momento, impostati in 
modo tale da ottenere un reciproco scambio culturale tra le varie regioni confinanti.  Inoltre si dovevano crea-
re i presupposti affinch® questi costituissero altrettante occasioni per poter risolvere gli eventuali problemi 
derivanti dalla presenza di un confine in pieno territorio carsico. 
Per la prima volta, infatti, venne esteso lôinvito a tutti i gruppi grotte nazionali italiani, austriaci e ovviamente 
sloveni, allôincontro di Selz vennero inoltre organizzati diversi dibattiti e manifestazioni collaterali. 
Da segnalare, in questo contesto, lôincontro storico tra tutti i gruppi speleologici regionali durante il quale ven-
nero gettate le basi per la costituzione dellôattuale Federazione Speleologica Regionale. 
Lôattivit¨ della F.S.I., come si vede, ¯ stata ricca di iniziative; in particolare essa si ¯ distinta nellôopera di sen-
sibilizzazione anche verso quei gruppi che erano rimasti al di fuori dellôorganizzazione, essendo fermamente 
convinta che solamente unendo le varie forze si sarebbe potuto lavorare per una speleologia moderna e al pas-

so coi tempi. Nel corso degli anni la Federazione Speleologica Isontina ha potuto contare sullôade-
sione di altri gruppi che nel corso del 1998 hanno voluto affiliarsi, perch® anchôessi convinti di  
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quanto sopra riportato. Al primo nucleo pertanto si erano aggiunti nel frattempo: la Societ¨ di Studi Carsici 
ñA.F. Lindnerò, lo Speleo Club Monfalcone, il Centro Studi Scienze della Terra di Monfalcone ed il Museo 
Carsico Geologico e Paleontologico di Monfalcone, nonch® il Gruppo Speleologico Flondar anche se que-
stôultimo non faceva parte della Provincia di Gorizia. Pertanto la FSI a questo punto era formata da ben 10 
gruppi, un numero piuttosto consistente che sotto la guida dei presidenti pro tempore, prima di Maurizio Tava-
gnutti e poi di Ferdinado Zimolo raggiunse livelli di attivit¨ davvero notevoli. Purtroppo, dopo la disastrosa 
gestione dellôultimo presidente, Pasquale Silipigni, lôattivit¨ della Federazione si ¯ via, via smorzata e neanche 
la nuova presidenza ha contribuito a risollevare le sorti di unôaggregazione federativa che poteva dare ai grup-
pi grotte dellôisontino la giusta collocazione nel panorama speleologico del Friuli Venezia Giulia.   
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Ringraziando coloro i quali hanno apprezzato gli articoli dedicati ai francobolli e altri 
particolari filatelici sul tema dei Chirotteri/Pipistrelli apparsi nei numeri precedenti della 
rivista, continuiamo ad illustrare Stato per Stato le emissioni di francobolli, buste FDC 
con annullo dedicato e Maxi Card con soggetto lôanimale simbolo di molti gruppi spe-
leologici. 
Certamente questo soggetto ha avuto una larga diffusione nel mondo pertanto la mia 
ricerca potrebbe non essere esaustiva pertanto saranno oltremodo gradite osservazioni e 
suggerimenti in merito ad eventuali prodotti filatelici di cui non sono a attualmente a 
conoscenza. 
Siete dunque pregati di inviare le vostre eventuali osservazioni a:  
robyspeleo55@gmail.com, 
 
 

* * * 
MACAO                                                                                                                                                                             

Ĉ una delle regioni amministrative speciali della Repubblica Popolare Cinese assieme a 
Hong Kong. 
 
In un francobollo della serie ñLeggende e mitiò, 
emessa nel 1994 troviamo dei PIPISTRELLI 
stilizzati. La serie ¯ stata emessa in un foglietto 
da tre valori e in   un foglio da 4 strisce da tre 
francobolli. 

Nella serie da tre valori emessa nel 1994 dal 
tema ñSimboli della fortunaò troviamo i PI-

PISTRELLI stilizzati nel francobollo da 3.5 
patacas. 

Roberto Grassi  
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Speleocollezionisti 

di Roberto Grassi 

mailto:robyspeleo55@gmail.com
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MADAGASCAR                                                                                                                                                   
Enorme isola al largo della costa meridionale dellôAfrica. 
                                                                                        
Troviamo il pipistrello del genere ROUSSETTE nel foglietto da nove francobolli emesso nel 1998 e in quello 
da 12 francobolli emesso nel 1999. 

 
Sempre nel 1999 oltre al foglio da 12 francobolli emesso anche un foglietto da un francobollo (stessa immagi-
ne del pipistrello). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Nel 1999 emesso un foglio da nove francobolli dal tema 
(Storia del cinema americano), nel valore oltre allôimmagine 
di Michelle Pfeiffer interprete di Catwoman troviamo stilizza-
to un PIPISTRELLO. 
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Nel 2014 viene emessa una serie di due foglietti dal tema i pipistrelli. 
Raffigurato nel foglietto da un valore il DICLIDURUS ALBUS, mentre in quello da quattro valori raffigurati 
il VAMPYRUM SPECTRUM, il RHINOLOPHUS FERRUMEQUINUM, lôIDIONYCTERIS PHYLLOTIS e 
il NICTALUS NOCTULA. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
MALAWI                                                                                                                                  

Stato dellôAfrica sud-orientale confina a sud e ad est con il Mozambico, a nord con la Tanzania e ad ovest con 
lo Zambia. 
 

Emesso nel 2008 un foglietto da quattro francobolli e nel 2011 un foglietto da sei francobolli. Questi due fo-
glietti si possono reperire in versione dentellata, non dentellata e obliterata. 
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MALESIA                                                                                                                                      
Nazione del Sudest asiatico, il territorio si sviluppa in parte nella penisola malese e nellôisola del Borneo.  
 
Raffigurato il PTEROPUS VAMPYRUS in un valore della serie da quattro francobolli (animali notturni) 
emessa nel 2008. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PIPISTRELLI sui francobolli a forma di maglietta emessi nel 2012. 
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REPUBLIQUE DU MALI 

Stato situato nellôinterno dellôAfrica occidentale e senza sbocco sul mare.      
                           
Nel 2011 viene emessa una serie di sei foglietti da otto francobolli dal tema La fauna. Nei foglietti il pipistrel-
lo lo troviamo in baso a dx.  I pipistrelli raffigurati sono, nel primo foglietto il pipistrello, nel secondo il Free 
Tailed Bat (MOPS ARISORGEI), nel terzo il Mastiff Bat (EUMOPS PEROTIS), nel quarto il Big Brown Bat 
(EPTESICUS FUSCUS). 
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Nel quinto foglietto raffigurato il Mexican Long-nosed Bat (CEPTONYCTERIS NIVALS) mentre nel sesto il 
Spetted Bat (EUDERA  MACULATUM). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Emessa nel 2015 una serie di due foglietti, in quello da un francobollo raffigurato il KERIVOULA PICTA 
mentre in quello da quattro francobolli raffigurati il NIUMBAHA SUPERBA, il NYCTIMENE RABORI, 
lôHYPSIGNATHUS MONSTROSUS e il RHINOLOPHUS ROUXII. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
MALTA                                   

Arcipelago nel centro del Mar Mediterraneo, situato tra la Sicilia e la costa del Nordafrica. 
 
Emissione nel 2004 di un foglietto da 16 valori in cui ven-
gono raffigurati nel valore in alto a sx il PIPISTRELLUS 
PYGMAEUS mentre in quello accanto il MYOTIS BLY-
THI PUNICUS. 
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SOVRANO MILITARE ORDINE DI MALTA                   

Ordine religioso laicale della chiesa Cattolica sin dal 1113                                     
 
Nella quartina raffigurata emessa nel 2011 (Lôentrata degli animali nellôarca di No¯). Nel francobollo in alto a 
dx due pipistrelli in volo 
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MALUKU SELATAN - MOLUCCHE MERIDIONALI                                                                          La 
Repubblica delle Molucche del Sud fu uno stato non riconosciuto creato nellôarcipelago indonesiano delle 
Molucche. Ancora oggi la Repubblica delle Molucche esiste come governo in esilio, membro dellôONU e dei 
popoli non rappresentati. 
 
Nel 1955 vengono emesse due serie di francobolli dal tema La Fauna distinguibili per la dicitura Pos Postage e 
Resmi. I PIPISTRELLI li troviamo nella prima serie (Pos Postage) nei valori da 7 İK e 35K mentre nella se-
conda (Resmi) nel valore da 35K.  

 
 
 
 
 
 
 
 

 
MAURITIUS                                                                                                                        

Stato insulare dellôOceano Indiano, fa parte geograficamente dellôarcipelago delle isole Mascarene. 
 
Il pipistrello PTEROPUS NIGER o FLYNG FOX / VOLPE VOLANTE lo troviamo raffigurato un francobol-
lo della serie da quattro francobolli emessa nel 1978.  Emessa anche una busta primo giorno e relativo carton-
cino in cui viene descritto il pipistrello e il suo habitat. 

 
Il PIPISTRELLO stilizzato lo troviamo nei quattro francobolli della serie emessa nel 1982 per ricordare I 
viaggi di Darwin 
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In uno dei tre francobolli della serie Fauna e Flora emessa nel 2014 raffigurato il pipistrello ROUSSETTE de 
RODRIGUES o PTEROPUS RODRICENSIS.    

 
 
 
 
 
 
 
                                           

Emessa anche una busta primo giorno affrancata con i tre francobolli.  
 

 
 
 

____ * * * ____ 
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di Maurizio Tavagnutti  

Questo mese sono arrivate in biblioteca molte pubblicazioni interessanti. Tra tutte quelle 
ricevute, per questioni di spazio, abbiamo scelto di riportare solo la recensione di ñAtti e 
Memorieò fatta dallôamico Pino Guidi. Intanto cogliamo, lôoccasione offerta da questa 
rubrica, per ringraziare tutti coloro che hanno voluto inviarci le nuove edizioni ed il ma-
teriale di recente pubblicazione.  
A questo punto ci piace ricordare che la biblioteca del Centro Ricerche Carsiche ñC. 
Seppenhoferò di Gorizia ha superato le 20.000 visualizzazioni su Google. Il traguardo ¯ 
stato raggiunto e certificato il 24 ottobre 2023.  
Questo settore, che ¯ parte integrante del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò di 
Gorizia, raccoglie una vasta collezione di libri, riviste, carte e documenti sulla speleolo-
gia ed il carsismo. I materiali sono disponibili per la consultazione in sede o per il pre-
stito interbibliotecario. 
Secondo i dati di Google Analytics, la nostra biblioteca ha ricevuto oltre 20.000 visua-
lizzazioni da utenti provenienti da tutto il mondo. I paesi con il maggior numero di vi-
sualizzazioni sono lôItalia, la Francia, gli Stati Uniti e la Germania. 
Il successo della biblioteca su Google ¯ un segno del crescente interesse che il pubblico 
sta rivolgendo alla conoscenza del fenomeno carsico. Il carsismo ¯ un fenomeno geolo-
gico che interessa gran parte del territorio italiano, e la biblioteca del Centro Ricerche 
Carsiche ñC. Seppenhoferò ̄ unôimportante risorsa per chiunque voglia saperne di pi½ 
su questo affascinante fenomeno. 
Buona lettura! 
 

A    52 
R    C  G  ñE. B ò 

A   G  . CAI T 

 

La Commissione Grotte ñE Boeganò ha, in questi giorni, messo in distribuzione il 
volume 52 della rivista Atti e memorie. Le sue 154 pagine ospitano, dopo la ponderosa 
relazione di attivit¨ della Commissione Grotte (XXVI pagine, firmate da F. Besenghi e 
M. Privileggi, allora rispettivamente Relatore e 
Presidente della Commissione), i contributi di una 
dozzina di Autori, non soltanto locali.  
Fra i sei elaborati presenti in questo numero 
lôargomento privilegiato ¯ lôidrologia, tema che viene 
approfondito in quattro lavori (di cui, come si vede, 
tre in inglese): Preliminary hydrogeological 
investigations on Campo di Bonis: Results of three 
pre-tracer tests (pp. 3-21: Semeraro R., Cella G.D., 
Rejc S., Tavagnutti M.), seguito dal A Review on 
Saturation Indexes of Karstk Waters (pp. 23-38: 
Merlak E.), dal Preliminary hydrogeological research 
in Davorjevo brezno (pp. 39-61: Corazzi R., Diqual 
A., Semeraro R., Torelli L.) ed infine dallo studio Il 
sottosuolo di Fuorigrotta Bagnoli e lôAcquedotto 
Augusteo della Campania (pp. 63-92: Ferrari G. W., 
Lamagna R. dellôAssociazione COCCEIVS). Lavoro, 
questôultimo, che riveste soprattutto un aspetto 
archeologico e che si ¯ avvalso di una complessa  
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indagine di speleologia urbana.  
Anche lôarcheologia carsica ¯ presente in questo volume con lôampia relazione Resti umani e antiche sepolture 
nel Carso Triestino (pp. 93-112: Montagnari Kokelj M.) in cui, partendo da un lavoro di D. Marini ï 
pubblicato quasi cinquantôanni fa sulla rivista Alpi Giulie ï e dalla inedita tesi di laurea di T. Carpani della 
fine secolo scorso, analizza i dati a nostra disposizione su questo interessante tema. Sulle 161 grotte del Carso 
triestino sicuramente frequentate dallôuomo dalla preistoria al medioevo sono 38 i siti in cui sono state trovati 
anche resti umani, siti oggetto della ricerca. Il testo ¯ corredato da quattro tabelle in cui per di ognuna cavit¨ 
sono riportati la data e gli autori della scoperta dei resti umani, la prima fonte documentaria, la tipologia e 
cronologia dei reperti ed ¯ completato da una esaustiva bibliografia. 
Chiudono il numero Prime osservazioni sulla concentrazione di CO2 della grotta di Naturturingan (Puerto 
Princesa Underground River, Palawan, Filippine) (pp. 113-125: Sanna L.), un lavoro che porta il lettore a 
conoscere aspetti del fenomeno carsico dellôaltro emisfero. 
Un numero di Atti e memorie che, pur tenendo sempre presente lôattenzione sul fenomeno carsico del nostro 
territorio non disdegna, come da ormai asseverata tradizione, di ospitare contributi su zone carsiche lontane o 
quasi aliene per lo speleologo italiano medio. 
 
Il volume ¯ scaricabile dal sito della Commissione Grotte ñE. Boeganò:  
https://www.boegan.it/category/pubblicazioni/atti-e-memorie/ 
 
 
 
 

____ * * * ____ 
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Un solo cerchio segnato su di una 
carta geografica. Quanta storia é.! 

di Attilia Colombo  

Ho parlato a lungo del ñpomerioò goriziano su questa rivista nei mesi scorsi, del 
ñpomerioò goriziano e ora mi sto avviando verso la puntata conclusiva di questo lungo 
viaggio. 
Il lavoro proposto dalla redazione ¯ stato lungo e minuzioso, ha raccontato lôinsieme di 
una passione genuina e di un dimenticato luogo dellôanima e, soprattutto, ha voluto af-
frontare lôargomento nel suo complesso, sia sviscerandone i dati storici e geografici che 
contestualizzandoli nei vari periodi. 

Man mano che  procedevano i mesi, grazie allôentusia-
smo ed allôimpegno di Gianfranco Ciuffarin, si sono 
ammonticchiati i dati cartografici e molti particolari sto-
rici, relativi a questo anello ellittico che sembra quasi 
una mega pista di atletica o un immaginario vassoio da-
gli angoli tondi disegnato su una mappa che fotografa le 
nostre zone. 
Cos³ il Pomerio vi ¯ stato raccontato partendo dai suoi 
agganci con la mitologia che lo vuole spazio riservato 
agli dei benevoli sin da prima della fondazione di Roma 
per arrivare poi alle sue pi½ pratiche declinazioni, che ne 
riguardano pi½ prosaicamente aspetti amministrativi e 
burocratici. Facendo una precisa scelta redazionale, man 
mano che si avanzava nella scoperta dei preziosi ritrova-
menti dei singoli cippi segnalati da infallibili gradi di 
latitudine e longitudine, a me ¯ toccato il piacevole 
compito della presentazione di argomenti storici che 
hanno ñaccompagnatoò nelle nostre varie pagine lôaspet- 
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Cartografia tratta dal testo del cav. Luciano Spangher pag. 149 (Arch. di Stato Go biblioteca 

B1731) Comuni catastali o censuari facenti parte del Pomerio di Gorizia  ai tempi dell'Au-

stria: Città di Gorizia o Stadt Görz o Gorica, Graffemberg o Contado, Prestau o Prati. Ro-

senthal o Valdirose o Rozna Dolina e Montevecchio o Staragora.  

La pietra del Pomerio di Gori-

zia contrassegnata con il 3b, 

ricavata da un materiale diver-

so dalle altre, ci fa pensare che 

lõoriginale sia stato sostituito 

con la presente nella seconda 

metà del XIX secolo.  
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to puramente cartografico. Cos³ ho accostato al pomerio goriziano il secolo dei Conti, le gesta napoleoniche, 
alcuni aspetti religiosi e la precisissima amministrazione asburgica che volle proprio creare questo ñluogoò per 
meglio accorpare uffici di controllo della zona e razionalizzare figure di lavoratori che garantivano i meccani-
smi di verifica a Vienna, lontana ma sempre efficace nelle sue azioni. 
Sono arrivata con i tanti manufatti di pietra censiti, studiati e confrontati al 
territorio e ï in parallelo ï allôultimo periodo storico che li ha visti passare 
da protagonisti pesanti di unôepoca a muti testimoni di un passato interes-
sante. Controverso e dinamico. 
Cô̄  qualcosa di pi½ di un messaggio simbolico se si guarda alla carta del 
nostro Pomerio, unôellisse leggermente schiacciata ñai poliò e lo si mette in 
relazione proprio col territorio ñfisicoò sul quale insiste. Sono pochi chilo-
metri quadrati, in rapporto alla piatta ampiezza della Pianura Padana o alle 
millenarie foreste della dorsale che corre fra il Triglav (e pi½ in alto verso 
lôAustria del Sud) e Postumia. Eppure sembra disegnato apposta per rac-
chiudere quasi completamente proprio la nostra citt¨ ed i suoi pi½ vicini sob-
borghi sia abitativi che geografici; un paio di fiumi, alcuni dolci declivi, 
qualche dolina. Ecco: pare un braccialetto che stringe la zona dove svariate 
popolazioni si sono insediate e ritrovate, un ñaccampamentoò non solo fisico 
ma di respiri della storia che da queste parti ha dato il meglio di s® (Padre 
Marco dôAviano e Maria Teresa, la Nizza dôAustria e lôanelito irredentista) 
ma anche il peggio (dalle scorrerie degli Unni alle battaglie sullôIsonzo, pas-
sando per le epidemie di peste, il ñtalloneò austroungarico, tutti gli orrori 
squadernati dalla Seconda Guerra Mondiale).  
Ed ¯ proprio a questi ultimi decenni che io sono arrivata col racconto ñin 
paralleloò del Pomerio, dopo quelli dei Conti e dei grandi imperatori o im-
peratrici per concludere un cammino iniziato nelle piccole vie cittadine 
(Brigata Etna, via degli Scogli, via Grabizio, via Pola) e negli archivi (e bi-
blioteche).  
Desidero farlo segnalandovi un lungo articolo - potentissimo sia per la com-
plessit¨ dei tempi che prende in considerazione, sia per la semplicit¨ dellôesposizione - che certamente cono-
scerete e del quale, allegando pure il link in fondo alla pagina, vi consiglio caldamente la lettura. Si tratta di un 
pezzo scritto da Paolo Rumiz e ne chiederei il permesso di pubblicazione integrale (¯ disponibile ñin chiaroò 
senza vincoli, in rete), semplicemente per magnificarne la portata, civile e di racconto, tanto lo ritengo perti-

nente al nostro argomento. A dire il vero il grande intel-
lettuale triestino, che ha iniziato una carriera giornalistica 
lontana negli anni, diventando molto pi½ che un semplice 
corrispondente (probabilmente cresciuto in modo espo-
nenziale con lôesperienza fatta durante la guerra dei Bal-
cani), non cita nemmeno una volta il termine ñpomerioò 
in questo suo emozionante lavoro di rilettura della storia 
goriziana recente. Ma, sottotraccia, se ne percepisce la 
presenza immanente, poderosa, pacificatrice, quasi defi-
nitiva. 
Rumiz scrive queste coinvolgenti righe per Feltrinelli il 
29 aprile del 2004 al momento dellôingresso in Europa 
della Slovenia, che avviene il Primo Maggio successivo, 
e coglie lôoccasione per argomentare con una prosa ma-
gnifica e con episodi e concetti di indiscutibile fascino, 
proprio quanto il Pomerio visivamente ci induce a pensa-
re. Non sono, queste, terre di divisioni e laceranti conflit-
ti, ma spazi baciati dalla provvidenza (o dal destino) che 

invitano allôunione, allôintegrazione, alla cooperazione. Il suo scritto rilegge ñin positivoò episodi di contrap-
posizioni e trincee trovando anche in quei tremendi anni delle due Guerre e dei periodi loro pi½ cronologica-
mente vicini, i motivi per capovolgere la guerra in pace, il razzismo in accoglienza, la tenebra in luce.  

Desidero riprodurre solo alcuni brani di questa orazione civile, sperando di non incorrere in qual-
che sanzione (non ¯ assolutamente mia intenzione copiare) perch® sono proprio le parole usate in  
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modo meraviglioso e quasi commovente a restituirci il senso di ñabbraccioò sia grafico che civile che il Pome-
rio ci propone. Il titolo ¯ ñGorizia. Cade lôultimo muro dôEuropaò ma, leggendolo con gli occhi di oggi, fin 
dalle prime righe si capisce che in un intervento scritto ormai quasi venti anni fa côerano gi¨ ñin nuceò tutti gli 
elementi per portarci a ci¸ che accadr¨ nel 2025. Comincia cos³: ñSanta. Maledetta. Italianissima. Slava. Deli-
zia. Inferno. Citt¨ delle rose. Corona di spine. L' hanno definita in tutti i modi. Ma che cos'¯ veramente Gori-
zia, tagliata per pi½ di mezzo secolo da un confine assurdo che cadr¨ il primo maggio, con l' ingresso della 
Slovenia in Europa? Che cos' ¯ questo luogo-simbolo conquistato nella Grande Guerra a prezzo di sofferenze 
bestiali e stranamente sparito dalla memoria degli italiani?ò 
Insisto e mi ripeto: leggetelo (o rileggetelo), cari amici, nella sua interezza questo lungo articolo, trovatevi i 
tanti punti di contatto e similitudine con la storia che vi ho sin qui, e molto pi½ modestamente, raccontato. Ru-
miz nota che: ñNon ¯ solo il naturale sbriciolamento di una cortina di ferro che non blocca pi½ nessuno, tan-
tomeno le migliaia di clandestini. E' anche l'inizio della fine di uno scontro lungo un secolo, uno scontro ini-
ziato alla vigilia della Prima Guerra Mondiale. La storia della "citt¨ contesa" che finisce. Contesa tra Italia e 
Austria, assai prima che tra Italia e Jugoslaviaò.  
E, a proposito della tante intervenute divisioni, ipotizza che: ñGorizia no, era un baricentro di terra, legato 
alle valli e alla pianura circostante, il cuore indivisibile di una conca popolata da italiani, sloveni e in piccola 
parte da austriaci. Era, soprattutto, il capoluogo di una provincia unitaria che andava da Caporetto fino a 
Postumia, sulla strada per Lubiana.ò  
E ricordando il sangue che scorreva nel 1916: ñé.ma allora cosa fu l'ingresso degli italiani a Gorizia? Con-
quista? Liberazione? Redenzione? "Il quesito era cos³ difficile - racconta lo storico triestino Antonio Sema - 
che ancora settant'anni dopo, ad un convegno internazionale, si dovette usare il termine pi½ neutrale possibi-
le: ñpresa di Gorizia". Tanto pi½ che poi, a guerra finita, la citt¨ santa stranamente scomparve. Si cominci¸ a 
parlare di Trento e Trieste, e Gorizia - costata migliaia di morti - smise di essere elemento nazionale prima-
rio.ò  
Ma, come sappiamo, non era finita. Perch®: ñé..poi tutto deragli¸ verso il nuovo scontro. La violenza squa-
drista contro chi parlava lo sloveno, la guerra, l'occupazione di Lubiana, le rappresaglie, le vendette dei par-
tigiani, gli infoibamenti. Ma a Gorizia, nonostante le atrocit¨, nonostante la frontiera infelice decisa da Tito e 
Alleati, i rapporti interetnici continuarono - come scrisse Guido Piovene - per antiche consuetudini. Erano 
scritti nel Dna del luogo.ò 
Annota ancora Rumiz, a proposito di un confine che violent¸ queste nostre terre: ñSul Collio, terra benedetta 
di vigneti, le due parti continuarono a comunicare. E i carri a passare. Ma soprattutto, nel 1968, ci fu l'espe-
rienza dell'apertura del manicomio a opera di Franco Basaglia, un'esperienza che avrebbe fatto scuola in 
Europa. Si abbatt® un muro che non poteva essere pi½ carico di simboli.ò  Infatti, prosegue Rumiz, un colla-
boratore di Basaglia disse ï anni dopo ï che: ñil Sessantotto di Gorizia anticip¸ questo 2004ò e vien da pensa-
re alla prossima Capitale della Cultura, cio¯ ad un 2025 che si lega in modo potente, sopra le nostre teste (ma 
voluto dagli uomini), a questi passati avvenimenti. 
Per concludere (Rumiz), dicendo che lôattesa per la caduta (allora) del reticolato in Transalpina in citt¨ (ed 
anche in Slovenia) ¯ percepita: ñcome una corrente. Lungo i paesi dell'Isonzo e su, verso il Kolovrat, Caporet-
to e Tarvisio, si preparano fal¸, si lucidano gli ottoni, si organizzano salite sui monti dai due versanti. Ma 

non ¯ un ordine nuovo che arriva. E' solo la restaurazione dell'ordine antico. Il neretto e la sottolineatura 
sono miei. 
Ecco perch® ritengo tanto importante proporre il nostro antico Pomerio asburgico come simbolo dei tempi po-
sitivi e come raffigurazione plastica dellôimprescindibile unione di queste terre. Mi scuso ancora con Paolo 
Rumiz per aver riprodotto parti del suo (potentissimo) testo, ma credo che non ci sia conclusione pi½ bella di 
questa per andare incontro agli anni che ci aspettano. 
 
** Paolo Rumiz: Gorizia. Cade l'ultimo muro d'Europa - Feltrinelli Editore 
 
 

____ * * * ____ 
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Ricordo di Giancarlo Pasini 

di Rino Semeraro 

Questo marzo 2024 ¯ venuto a mancare Giancarlo Pasini. Ĉ stato uno dei pi½ importanti 
speleologi italiani. 
Inizi¸ lôattivit¨ nella met¨ degli anni ô50 dello scorso secolo con il Gruppo Speleologico 
Bolognese del CAI e, grazie alle sue qualit¨, divenne quasi subito un forte esploratore. 
Poi, si laure¸ in Scienze Geologiche allôUniversit¨ di Bologna, con lôintento di seguire 
la sua grande passione per la speleologia, iniziando, nellôIstituto Italiano di Speleologia 
(Sezione dellôIstituto di Geologia dellôUniversit¨ di Bologna) specifiche ricerche sulla 
speleogenesi delle grotte dei gessi bolognesi. Proprio in quella ñvena dei gessiò, comôera 
un tempo chiamata dai vecchi geologi, che, con le sue caratteristiche grotte formate da 
lunghe e fangose gallerie catalizz¸ lôinteresse dei primi speleologi bolognesi. 
Come dicevamo, forte esploratore, fu ñrisolutoreò, assieme ad altri suoi compagni di 
esplorazione, in particolare bolognesi, milanesi e torinesi, di alcuni tra i maggiori pro-
blemi speleologici esplorativi italiani di quegli anni. Oltre alla congiunzione Spipola-
Acquafredda, nei gessi, 
partecip¸ alle storiche 
esplorazioni che raggiun-
sero il fondo dellôAntro 
del Corchia (primo record 
di profondit¨), della Splu-
ga della Preta (detta la 
ñspedizione delle tute 
stracciateò, poi altro re-
cord italiano), degli abissi 
Gach® e Bifurto. Storica-
mente furono loro che 
mostrarono a quella spe-
leologia italiana che an-
cora non comprendeva e 
non voleva comprendere 
come solo unioni di for-
ze, tra i migliori in campo 
provenienti da diverse citt¨ italiane, fossero la chiave di volta per raggiungere i grandi 
risultati. Differentemente da quanto accadeva e ostinatamente si reiterava dalle mie par-
ti, una citt¨ e una regione legate a un passato che non poteva pi½ ritornare. 
Forse, la sua maggior notoriet¨ in campo esplorativo fu legata alla spedizione del 1960 

che raggiunse il fondo del 
Corchia, giacch® segn¸ il re-
cord di profondit¨ italiano 
tanto agognato, mantenendolo 
per alcuni anni. In questo ca-
so, lasciando da parte le pole-
miche che seguirono al Con-
vegno della SSI a Finale Li-
gure del 1960, il successo 
ebbe vasta eco, indipendente-
mente dal fatto che molti anni 
pi½ tardi (come per altre gran-
di grotte dellôepoca) si dovet-
te rivedere la profondit¨ rag-
giunta. Indubbiamente, la for- 
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Calabria 1961 - Foto d'epoca del gruppo di speleologi che hanno 
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Beppe De Matteis e Giulio_Gecchele).  
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za di quelle squadre esplorative, che fin dallôinizio adottarono attrezzature ñleggereò (come si definivano allôe-
poca), ne determin¸ il successo, quando ancora altre, ben pi½ 
ñaltolocateò squadre, proprio per essere rimaste ancorate alla 
tradizione non riuscivano e riuscirono a raggiungerlo. 
Erano ï come si sar¨ capito ï gli anni in cui nella speleologia 
italiana avvenne il passaggio tra le vecchie scale ñpesantiò con 
gradini in legno e le corde di canapa, retaggio dôanteguerra, e le 
nuove scalette ñsuperleggereò con gradini in anticorodal con 
cavi di diametro inferiore e corde in fibra sintetica. Una vera 
rivoluzione. Giancarlo Pasini e compagni furono tra i ñprimi 
rivoluzionariò e, capacit¨ loro, ottennero nellôesplorazione dei 
grandi abissi italiani irrisolti il loro meritato successo.   
Le sue ricerche scientifiche in campo speleologico, sostanzial-
mente negli anni ô60, si concentrarono su fenomeni speleoge-
netici particolari e poco conosciuti (per lôepoca), che proprio 
nelle grotte dei gessi bolognesi, grazie anche alle litologie e 
alla velocit¨ di formazione delle cavit¨, erano particolarmente 
evidenti: parliamo di quei fenomeni di ñparagenesiò studiati 
verso la fine degli anni ô50 dal francese Philippe Renault (uno 
dei maggiori speleologi di ricerca della Francia) ma gi¨ intuiti 
negli anni 30ô e 40ô dallôamericano J Harlen Bretz (uno dei 
fondatori della speleologia scientifica degli U.S.A.). Fenomeni 
che Pasini defin³ con il termine di ñerosione antigravitativaò e 
riprendendo il concetto del ñcanale di voltaò. 
Obiettivamente si potrebbe dire come, pi½ che scoprire il feno-
meno. egli lo indag¸ approfondendone molto gli aspetti legati 
allôevoluzione geomorfologica. Certamente ¯ cos³, ma ci¸ nulla 
toglie al valore di quegli studi, tantô̄  vero che ebbero un impat-
to veramente notevole, e indistintamente, tra i giovani speleolo-
gi italiani degli anni ô60, tra cui il sottoscritto. Nel mio caso, 
chiaramente Pasini mi consent³ di vedere con occhi diversi dal 

passato i feno-
meni ipogei che 
in quegli anni 
(ó60 e ó70) stava-
mo studiando sul Carso Triestino.  
In quegli anni si occup¸ pure di paleontologia studiando la fau-
na a mammiferi del Pleistocene superiore in un paleoinghiotti-
toio carsico presso Monte Croara (Bologna). 
Successivamente Pasini entr¸ nel C.N.R. di Bologna (Istituto di 
Geologia marina) iniziando a lavorare su Geologia marina e 
Quaternario, divenendo Primo Ricercatore. Anche se sporadica-
mente, poi, fu sempre vicino alla speleologia bolognese. Per 
esempio lo vediamo coautore di un articolo sul rilievo della ben 
nota ñAcquafreddaò nel 1993, al 9Á Convegno Speleologico Re-
gionale incentrato su ñRealt¨ e prospettive dei Parchi carsici in 
Emilia-Romagnaò, con note geologiche e geomorfologiche.    
Verso la fine della sua carriera lavorativa Pasini riprese ad inte-
ressarsi di speleologia, pubblicando, in particolare, una revisio-
ne dei suoi concetti di speleogenesi antigravitativa ed anche sul 
paleocarsismo intramessiniano, sempre nei gessi messiniani 
dellôAppennino emiliano-romagnolo. Pubblic¸ pure un apprez-
zato libro nel 2020: ñBrividi nelle tenebreò: le sue esperienze in 

grotta. Giancarlo Pasini, 
pur avendo dedicato il 
suo interesse esplorativo  

1963-2023: 60° Anniversario della Spedizione 

alla Spluga della Preta (foto dõepoca sul fondo 

della Spluga della Preta)  

òA tutti coloro che hanno seguito le orme di Pasini 

e Ribaldone fino alla Sala Nera quella spedizione 

si è rivelata come una delle avventure più belle ed 

entusiasmanti della speleologia mondiale, nonché 

una delle pi½ grandi esplorazioni mai compiuteó  

òé Avevano posto le basi della speleologia futura, 

che si sarebbe sviluppata compiutamente con le 

tecniche di sola corda nel decennio successi-

voó (Francesco Sauro). 

Giancarlo Pasini pubblicò nel 2020 un 

apprezzato libro: òBrividi nelle tenebreó 
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e scientifico verso la speleologia in determinati periodi della sua vita, ¯ stato senza alcun dubbio uno dei pi½ 
preparati e importanti speleologi di esplorazione e di ricerca italiani (e non moltissimi speleologi italiani van-
tano questa doppia valenza). Specie in campo scientifico, la sua influenza sugli studiosi italiani che si occupa-
rono di geomorfologia ipogea tra gli anni ô60 e ô80 fu indiscussa. Mostr¸ con che rigore scientifico bisognava 
andare in grotta e quanto impegno doveva essere profuso per poter portare allôesterno dati completi, dettagliati 
e utili per essere utilizzati nelle ricerche. 
In questo, Giancarlo Pasini fu un esempio, e lo fu certamente tra gli speleologi della mia generazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

____ * * * ____ 
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Dal libro di Giancarlo Pasini òBrividi nelle tenebreó. 
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